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Si vola per 

cinque 

quel che conia: 

il voto per 

Palazzo dell’Arpa

C ’è un clima caldo di em o­
zioni politiche.

I sambucesi, il 12 giugno, so­
no chiamati alle urne per eleg­
gere il Sindaco e il Consiglio 
Comunale.

Ci sono di mezzo pure le ele­
zioni per fl Parlamento Euro­
peo, con una sua peculiarità ri­
spetto a quelle comunali, e 
quelle per le provinciali.

È la prima volta che si torna 
a votare tiol sistema maggiori­
tario nel nostro Comune. I 
Consigli resteranno in carica 
per quattro anni, invece che 
cinque; il Consiglio avrà un 
Presidente distinto da Sindaco, 
per dirigere l’andamento dei la­
vori; il numero dei consiglieri 
per un Comune come il nostro 

non sarà più di venti, ma di quindici; la lista che riporta il maggior 
numero di voti costituirà la «m aggioranza» in Consiglio. Le altre 
liste devono accontentarsi di cinque seggi.

Il Sindaco si sceglie i sei componenti della Giunta, in senso laico: 
cioè fuori dalla competizioni elettorali.

Detto questo ci corre obbligo di informare i lettori che le schede 
delle votazioni del 12 giugno sono cinque. E cioè una per l ’elezione 
del Sindaco; una per l’elezione dei componenti il Consiglio; una per 
il Presidente della Provincia; una per il Consiglio Provinciale e, in­
fine, una per i candidati al Parlamento Europeo.

Lo schieramento politico delle forze in campo per le elezioni Mu­
nicipali, nel nostro Comune, sono due: il «P olo  Progressista» nel 
quale si trovano a fianco Pds e Psi, e «Sambuca che cam bia», dove 
si trovano insieme Ppi e socialisti dissidenti.

Questo per capire, grosso m odo, la geografia politica locale. In 
quanto sia tra i «Progressisti» che tra i «Cam biisti» ci sono candi­
dati senza appartenenza specifica ad un partito. E questo è un fatto 
democratico di grande importanza.

Con queste elezioni comunali siamo alla prova della vera demo­
crazia municipale. Sempre che la democrazia venga tenuta nel do­
vuto conto.

Dovrebbe, col nuovo sistema elettorale, finire l’indegno spetta­
colo cui abbiamo assistito, con mortificazione, è il caso di dire, nel­
l’ultimo quadriennio. Perché chi ottiene la maggioranza avrà la pos­
sibilità di governare bene, e chi gestisce la minoranza, può esercita­
re dignitosamente l’attività ispettiva «e battersi anche, altrettanto 
dignitosamente» per il bene della comunità. Ma non potrà mai con­
dizionare, essendo in numero di cinque consiglieri, le proposte del­
la maggioranza.

La nostra tradizione, in fatto di politica amministrativa, possia­
mo ben dire, vanta uno stile dignitoso, un saper dibattere «Pro Ci- 
vitate», non cortilesco e, peggio ancora, farsesco.

Il nuovo Consiglio Municipale deve ripristinare la dignità e il pre­
stigio che merita.

Il «prestigio» si guadagna con l ’attualizzazione del programma 
con la sollecita realizzazione delle opere con le risposte da dare ad 
una cittadina che, negli ultimi tempi non ne ha più avute.

Alfonso Di Giovanna

I difficili trapassi generazionali
11 «v ecch io »  va to lto  di m ezzo, 

spazzato via, rim osso, intendendo  
per « v ecch io » , non chi è tale dal 
punto di vista anagrafico (M iglio  
per fare un esem pio è classificabile  
tra i giovanissim i), ma chi ha avuto  
l ’opportunità (malaugurata secondo 
l ’opin ione pubblica) di cim entarsi 
nella politica o in altri settori 
deH’am m inistrazione.

«V ecch io»  è diventato sinonim o  
di consunto, logorato d a ll’uso, 
responsabile dello sfascio  e di 
conseguenza corrotto.

C ’è in questa lotta iconoclastica  
che si sta com battendo contro la 
vecchia partitocrazia guasta e 
collusa una m otivazione valida di 
fon d o , accanto alla quale emerge 
p erò  una m o rb o sa  v o g lia  di 
v e n d e tta , di m a lid ic e n z a , di 
den igrazion e, di g iu stiz ia lism o  
esasperato che fa « d ’ogni erba un 
fa sc io »  e affastella  colpevoli ed 
innocenti, amministratori disonesti 
ed altri che si sono adoperati con 
grande dispendio di energie e senso 
del dovere nella cura della cosa  
pubblica.

È di questi giorni la notizia della 
proposta della Lega di cancellare 
l ’articolo 59 della C ostituzione che 
prevede la nom ina dei Senatori a 
vita perché rappresentano il vecchio 
(non so lo  dal punto di vista  
cronologico).
N on im porta se tra di loro ci sono  
cittad in i illustri n om in ati per 
«altissim i meriti»: non servono più 
sono decrepiti, rappresentano una 
casta che esprime un passato da 
cancellare.

È un segno dei tem pi che la dice 
lunga sulla nuova « form a mentis » 
che si sta afferm ando nel nostro  
Paese.

N e ll’antica Grecia e a Roma i 
« s e n e s »  r a p p r e se n ta v a n o  la 
m em oria storica, i pilastri su cui si 
reggeva lo Stato, ai nostri giorni 
l ’esperienza è diventata una palla al 
piede, un m archio d isonorevole.

La voglia del nuovo, dell’inedito, 
d e ll’orig in a le  sta sf io ra n d o  il 
patologico  e contagiando un p o ’ 
tutti. Se da un lato è giustificabile  
perché nasce dalla vo lon tà  di 
cancellare un passato che non ci fa 
onore, d a ll’altro preoccupa la 
ricerca spasm odica della verginità  
politica che spesso sta per totale 
inesperienza, assenza di un minimo  
di a lfabetizzazione n ell’arte di

25 aprile: per non dimenticare
Manifestazione contro 
il fascismo, 
per la Resistenza... 
per non dimenticare. 
Una grande folla ha 
partecipato 
alViniziativa promossa 
dalla presidenza 
del Circolo Operai 
«G. Guasto». Sono stati 
ricordati la fucilazione 
di Girolamo Guasto a 
Venezia e il Martirio di 
Calogero Cicio in 
Piemonte (1945).

Voglia di nuovo
Vuoi essere in sintonia con il nuovo che avanza 

e che travolge tutto? hai voglia di pulizia, 
di trasparenza, di legalità? E allora bisogna rinnovare, 

cambiare, rifare tutto da capo, azzerare la storia 
e riscriverla, possibilm ente usando un linguaggio 

mutuato da un pianeta, perchè il nostro ormai è vecchio.

am m inistrare. Per rifarci alla  
nostra com unità si sta vivendo un 
delicato m om ento di transizione, 
aggravato dalla crisi occupazionale, 
dallo stato dell’edilizia e di qualsiasi 
altra attività econom ica , dalla  
spinosa questione della discarica, 
riteniam o che il « n u o v o »  al quale 
un p o ’ tutti attribuiscono poteri

taum aturgici, se non è suffragato  
da una sperimentata com petenza, 
da una lu ngim iran te capacità  
m anageriale, oltre che d a ll’onestà  
e dalla coscienza di esercitare il 
potere com e servizio, rischierà di 
essere  b o lla to  s u b ito  co m e  
«v ecch io » .

Licia Cardillo

CANDIDATI A SINDACO

P e r  “ A l l e a n z a  
P r o g r e s s i s t a
L id ia  M a gg io

Lidia Maggio, nata a Sambuca, 34 anni. 
Laureata con il massimo dei voti in Scienze 
Agrarie, nel 1983, appena laureata ha inizia­
to in Lombardia e in Emilia Romagna. Vin­
citrice di diversi concorsi a cattedra e del con­
corso per divulgatore agricolo nelle regioni 
Campania, Abruzzo e Molise.

Dal 1987 insegnante di ruolo di scienze, 
chimica e geografia a Sciacca presso il Liceo 
Scientifico sperimentale.

Sposata con Bilello Martino è madre di due bambini.
Figlia di lavoratori agricoli infaticabili e di estrazione social-comunista, Lidia rappresen­

ta la «novità assoluta» per la guida del Palazzo dell’Arpa. Sostenuta dai Pds e dal movi­
mento giovanile «Pro Zabut».

Poche, infatti, sino all'ultima legislatura furono le donne presenti in Consiglio Comuna­
le e in Giunta, dalla fondazione del Comune Democratico ai nostri giorni. Per la storia ne 
ricordiamo due: Caterina Cresi-Vinci consigliere agli inizi degli anni '50, e Lilla Munisteri, 
assessore dal 1980 al 1985. E non si può dire che neH’attività amministrativa siano state 
inferiori agli assessori o consiglieri di sesso maschile.

La presenza delle donne al Comune non ha mai deluso i cittadini.
La nostra convinzione vuole essere un auspicio, tenendo presente l’accorato verso del Leo­

pardi: «...donne, da voi non poco la Patria aspetta...»

P e r  “  S a m b u c a  
c h e  c a m b i a ”
V ito  G a n d o lfo

Per la sedia del Sindaco concorre anche il 
Dr. Vito Gandolfo, proposto dalla Lista­
civica «Sambuca che cambia» composto da 
Ppi, socialisti dissidenti e liberi pensatori.
Classe 1926, sposato, padre di due figli, non­
no di cinque nipotini, a riposo d’un paio di 
anni. Veterinario condotto dal 1956, non tra­
lasciò le attività culturali. Fu presidente del­
la Pro-Loco per circa vent’anni e al tempo 
stesso, a titolo gratuito, iniziatore per conto
del Comune del fondo librario della nascente Biblioteca. Attività che portò a conclusione ne­
gli ultimi anni della attività professionale. Amministratore del nostro giornale, non trascurò 
di patrocinare in più circostanze il buon andamento della Casa del Fanciullo dall’atto della 
sua nascita in poi. Animatore di manifestazioni ricreative e di iniziative culturali e teatrali, 
nelle quali egli stesso vestì gli abiti deH’altore. Fu presidente della Cantina Sociale «Cellaro» 
e, a seguito della riforma sanitaria, «Coordinatore» del servizio veterinario dell’USL n. 7.

Sino ad oggi si è dedicato, dal momento del suo pensionamento, ai nipotini e al meritato 
riposo. È presidente del Circolo «Marconi».

Da queste colonne gli auguriamo «In bocca al lupo».
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Amò Sambuca... 
senza retorica 
£ morto Ernesto Barba 
un gigante 
della managerialità

A pprendiam o con grave disap­
punto della fulm inea scom parsa di 
Ernesto Barba. Era nato a Gallipoli 
cinquantanove anni fa.

Ci corre obbligo ricordarlo per­
ché fu amico dei sambucesi dei qua­
li esaltò le tradizioni, il ricco patri­
m onio um ano, storico, politico, le 
bellezze naturali, la « v o caz ion e»  
turistica, convinto profeta di un si­
curo avvenire.

Lo abbiam o conosciu to  agli in i­
zia degli anni ’80, tram ite il nostro  
Rosario A m od eo che di Ernesto fu 
am ico e com pagno di scuola m ili­
tare a ll’A nnunziatella.

Fu anche fraterno am ico di Sal-

Cento anni 
Vaccaro Audenzia 
1894-1994

Il diciannove m aggio al M unici­
pio di Sam buca è stata festeggiata  
una centenaria. Si tratta della si­
gnora Vaccaro A udenzia, vedova  
A lfan o . A rzilla, piena di brio, ri­
corda tutto del passato: le guerre,
i disagi, la fatica per portare un pa­

ne sul tavolo . Un secolo è un seco­
lo . La m oviola  s ’incepperebbe nel 
registrare gli avvenim enti più ecla­
tanti accaduti in un secolo , anche 
in questo piccolo  m ondo sam ­
bucese.

N onna A udenzia sta bene, è p ie­
na di brio e racconta persino qual­
che ep isod io  del passato.

A i figli, ai nipoti ai parenti tutti 
porgiam o rallegramenti. Alla signo­
ra A udenzia Vaccaro gli auguri di 
lunga vita: possa avere la fortuna  
di vedere spuntare l ’alba del 2000.

vatore M ontalbano, e da noi acqui­
sito com e tale appena conosciu to . 
Il prim o incontro risale alla fine  
dell’82. Un vulcano di idee, di cul­
tura che spaziava dal classico al m o­
derno, all’effim ero, al contem pora­
neo. Il « m o n d o »  era la sua patria 
potrem m o dire di lui, alla maniera 
in cui si definiva A gostino di Taga- 
ste. I continenti furono lo spazio  
della sua professionalità , e le « n a ­
z ion i»  l ’approccio per le im plosio­
ni del suo carattere, dinam ico, tem­
pestivo, attualizzante.

In quel prim o incontro im prov­
visò presso la Cassa Rurale e A rti­
giana, l ’illustrazione di un’ipotesi di 
program m a per la nostra città.

Barba propose varie iniziative  
partendo dalle ricchezze di cui era 
dotato il nostro territorio, con una 
straordinaria conoscenza dei luoghi 
e dei beni culturali sam bucesi da 
sbalordire.

M a sbalordì ancor di più quan­
do agli inizi d ell’83 si e lab oròvun 
programm a per la 1a Estate Zabut.

La teoria di Barba, per quanto ri­
guardava Sam buca, era la seguen­
te: per acquistare un prodotto oc­
corre prima farlo conoscere; per co­
noscerlo occorre pubblicizzarlo. 
Occorre pubblicizzare Sambuca per 
renderla appetibile. Farne, in ulti­
ma analisi, una destinazione tu­
ristica.

Un colpo di te lefono  da Sam bu­
ca a W inter H even, ed ecco un ge­
m ellaggio tra Sam buca e C ap oluo­
go dei Campionati M ondiali e W in­
ter Heven C apitale dei C am piona­
ti Internazionali.

Il resto è storia: il Teatro di San­
t’A rcangelo di Rom agna, i cam pio­
nati che proseguirono sino a ll’89, il 
richiamo dei pittori francesi, la pre­
senza di quindici giornalisti, invia­
ti da altrettanti testate tedesche, che 
dissero « s ì»  a ll’ipotesi di un baci­
no turistico chiam ato « A l-Z abut».

L ’ultim o m essaggio di Barba ci 
è pervenuto dal Tibet. Una foto: su 
un tavolo una bottiglia di vino  
« C ellaro»  e la testata de « L a  V o­
ce di Sam buca». D ue amori per ri­
cordare la Vecchia Terra di Zabut.

Q uesto riusciam o a balbettare 
per ricordare un «G rande A m ico» . 
Da non dim enticare.

*

Intitolato a Beccadelli 
un nuovo Bar

Sabato, vigilia della «G ran Fe­
sta»  d ell’U dienza, è stato aperto e 
inaugurato un nuovo Bar, nel cu o­
re dello storico centro di Sam buca.

Proprietari C ipolla N ino e figli. 
O ttim a anche l ’idea di intestarlo a 
«B eccadelli» . Sarebbe stato meglio 
farlo precedere dal tito lo  m archio­
nale, e cioè dal «M arch ese» . A n ­
che per far conoscere al cliente di 
occasione che i Beccadelli sono  fa ­
m osi, non solo perché furono M ar­
chesi per circa quattro secoli di 
Sam buca, ma furono altresì Prin­
cipi di Cam poreale.

A d ogni buon conto , è la sostan­
za che conta.

Il locale è quello di proprietà  
V accaro, dove sino a pochi anni fa 
si gestiva una tabaccheria. O ttim o  
il sito , ottim o per la centralità e .. .  
per la bontà specifica: i dolci, la fi­
ne del m ondo.

A l «C lan  C ip o lla»  auguri di 
buon lavoro.

Per il generale Milillo 
alta benemerenza

Da R om a, apprendiam o con ve­
ro piacere che il nostro concittadi­
no Generale Dr. Ignazio M ilillo è 
stato prom osso Generale di Corpo  
d ’A rm ata.

La V oce che ha seguito da tren- 
tacinque anni le innumerevoli bene­
merenze acquisite del nostro illustre 
concittadino, prima sul cam po della 
repressione del banditism o sicilia­
no e, poi, della repressione delle co ­
sche m afiose, riuscendo a cattura­
re Luciano L iggio, porge rallegra­
m enti e presenta altresì gli auspici 
per una pronta guarigione.

*

L’associazione 
carabinieri di Sambuca

Tram ite la V oce porgono auguri 
al neo Generale di C orpo d ’A rm a­
ta, Dr. Ignazio M ilillo, e gli porgo­
no i sensi della stim a e delle felic i­
tazioni. A ugurano, al contem po, 
una rapida guarigione.

*

«Monte Olimpo» 
L’enologo Maggio 
conquista 
un’altra medaglia

U n altro am bito traguardo con ­
segue la A zienda V inicola Cantina  
M onte O lim po s.r .l. - Sam buca di 
Sicilia.

A lla  m ostra cam pionaria nazio­
nale Vini Pramaggiore (Venezia) la 
V inicola dell’en ologo  M aggio & 
C om pany guadagna un ’altra bene­
merenza: «D ip lom a di M edaglia di 
Gran M erito», rilasciato al vino  
«M on te  O lim po Bianco 1993», 
presentato al 31° C oncorso N azio ­
nale vini da tavola con indicazione 
geografica.

Ci rallegriam o con l ’enologo  
M aggio e soci per questo consegui­
to riconoscim ento che reca presti­
gio alla im prenditorialità vinicola  
sam bucese.

Lauree
Si sono  laureate in Scienze 

Bilogiche presso l’Ateneo paler­
m itano due care am iche nello  
stesso giorno.

La dottoressa Mirella Abruz­
zo e la dottoressa Giovanna Ar- 
bisi, alle neo laureate i migliori 
auguri de «L a  V oce»

Culla
È arrivata Sara in casa M a­

rotta. Al papà Enzo e alla mam­
m a M anuela Calcara gli auguri 
de «L a  V oce»

***
Scoop in casa di due grandi 

giornalisti, Costanza A m odeo e 
G ioacchino Bonsignore. L ’e­
vento si chiam a V iola ed è una 
splendida bam bina venuta a 
riempire di gioia i genitori e il 
nonno R osario A m odeo e si­
gnora M am m ola.

A lla fam iglia tutti gli auguri 
della redazione de « L a  V oce» .

Per la provincia 
si candida 
Salvino Ricca

Salvino Ricca è il giovane candi­
dato del Pds per le elezioni provin­
ciali del 12 giugno.

È nato a Sambuca il 12 m arzo  
1961. Sposato è padre di una splen­
dida bambina. D iplom ato, è dipen­
dente com unale. M ilitante e diri­
gente del Pei, prim a, e del Pds d o ­
po, fin da giovanissim o ha opera­
to  attivam ente nella vita sociale, 
culturale, sportiva di Sam buca. E 
stato dirigente d ell’A ssociaziione  
Polisportiva Sam buca. Successiva­
m ente è stato altresì Presidente del-
1 ’ A ssociazione Bandistico-M usicale 
Zabut e fondatore, insieme ad al­
tri, d e ll’A sso c ia z io n e  N au tica  
«M azzallakkar », per far conosce­
re e diffondere la pratica degli 
sports acquatici sul Lago A rancio. 
Dal 1991 è Presidente del C ircolo  
Operai «G . G u asto» , che diviene, 
dal febbraio ’92, «A ssociazione

C ulturale» e alla quale ha dato e 
continua a dare considerevoli im ­
pulsi innovativi sin dal punto di vi­
sta culturale che associativi.

A  Salvino Ricca auguriam o il 
successo elettorale, quale com p o­
nente del Consiglio Provinciale, per 
il bene della Provincia A grigenti­
na ed in particolare per la nostra 
città.

Nuova stagione di sport 
sul lago Arancio

E siam o arrivati alla vigilia del­
l ’estate!

S iam o arrivati, quindi, alla vigi­
lia di una nuova stagione di sport 
su ll’acqua al Lago A rancio. I ra­
gazzini che si a ffacciarono, vor­
rem m o dire, quasi con tim idezza  
allo sport dello sci nautico alla f i­
ne di q u ell’estate quasi piangeva­
no perché, alm eno per quella sta­
g ione, era finito il loro divertimen­
to , la loro passione del m odo di 
fare questo sport d ’acqua. M a co­
me poteva essere diversamente!

G iorgio M aniscalco, Ezio M ari­
no sono atleti giovanissim i di 8 /8  
anni e m ezzo (pensate che G iorgio  
com inciò questo tipo di sport sen­
za sapere addirittura nuotare); al­
la fine della stagione riuscirono a 
classificarsi an ch ’essi com e punti 
di forza del gruppo sportivo del 
SEA C LU B M ondello assiem e a 
Giusi M arino, D anilo Surdi, D a­
vide Schifano, Mary Padalino e 
tanti altri ancora m ietendo succes­
si nel corso della stagione sportiva  
sicuram ente oltre ogni più rosea 
aspettativa.

Sarem o soddisfatti, quali uom i­
ni appassionati di questo sport, se

altri giovani si uniranno a questo  
gruppo di ragazzi nella pratica del­
lo sport dello sci nautico.

Il Centro di Sci N autico del La­
go A rancio sarà, co m ’è stato per 
tutti questi anni il centro di acco­
glienza per quelli che vorranno ci­
mentarsi in questo magnifico sport.

Trascriviam o, intanto il pro­
gramm a delle gare di questa nu o­
va stagione 1994, anche se si trat­
ta di un programm a di m assim a e 
che quindi può subire delle va­
riazioni:

* 13 giugno 1994 - Gara di Pro­
paganda regionale di inizio attività.

* 30/31 luglio - «IV Trofeo cit­
tà di Sambuca di Sicilia.

* 24/25 settembre - 1° Trofeo 
Lago Arancio.

* 1 /2  ottobre - Campionati re­
gionali assoluti.

E poi per finire volete proprio  
sapere quali giovani praticano lo  
sport dello Sci N autico? Ve lo d i­
ciam o subito:

I più allegri - I più veloci — I 
più intelligenti - 1 più decisi - 1 più 
generosi - I più leali - I più biric- 
chini; insom m a « I  più sim patici» .

Giovanni Boccadifuoco

S A L A  T R A T T E N I M E N T I

rw M fm m

Bar - Pizzeria • Ristorante ■ Banchetti

SAMBUCA DI SICILIA (AG)
C on trada  A D R A G N A

r\ r- \ f \  A -4 f \  r t f t  A  - I O  " 7 0

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 
E ARIA CONDIZIONATA

CATANZARO
ANTONINO

V.LE P.NENNI. 2 TEL.(0925)94.35.6T 
ni c irn  ia m r.\

conici. M A T E R I A L E
E L E T T R I C O

TVC-
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IN G R O SSO  E DETTAGLIO  

E L E T T R O D O M E S T I C I
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V.LE E. BER LIN G U ER , 4 2  TEL./FAX (0 9 2 5 ) 9 4 .2 1 .3 0
c A t A o i i r A  n i  a n i  i a  ( A f ì \
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Gli allori di un poeta
Dopo l'annunzio dato alta RAI e la pubblicazione 

su «La Voce», su La Torre e sui diversi giornali re-_. 
gionali e nazionali del Premio «La Quercia d ’Oro» 
conferito al poeta Pietro La Genga, abbiamo il pia­
cere di presentare gli altri suoi allori:

Viene accolto nel Dizionario degli Autori Italiani 
Contemporanei (Milano) e nell’Enciclopedia Biogra­
fica dei Nuovi Autori Contemporanei (Ragusa).

Pubblica un altro libro di poesie in lingua italiana: 
Tormenti e Speranze (Ed. Pubbliscoop, Sessa Aurunca).

L ’Accademia Universale G. Marconi di Roma gli 
conferisce il Premio Internazionale « Oscar Europeo ».

Dalla Presidenza C.D.A.P.-U.P.C.E. riceve la no­
mina di Membro honoris causa a vita per la divulga­
zione Arte e Poesia e quella di Pioniere della Cultura 
Europea.
Dà alle stampe una commedia tragi-comica in quat­
tro atti:

Cuntrasti e cunfetti (Ed. Arte e Folklore di Sicilia, 
Catania).

Viene incluso nel volume degli Autori Italiani del 
’900 (Arezzo).

È accolto nell’Antologia televisiva: «IPoeti Italia­
ni di fine ’900» (Roma).

Pietro La Genga: un vero poeta che onora la nostra terra

“Tormenti e Speranze
Un grande anelito 
alla pace e alla fraternità

La vena p oetica  di P ietro  L a G enga è in e­
saurib ile , d o p o  « L u c i ed O m b re»  e « V erso  
la v ita » , u n ’altra raccolta  di liriche in lin ­
gua: « T o rm en ti e S p era n ze» , ed ito  dalla  
P u b b lisco o p  ed iz ion i.

L a p o esia  che àpre il vo lu m e rip rop on e, 
jn  term ini d ialettici, la sua problem atica  esi­
sten z ia le , il su o  perenne^ oscillare  tra due  
p oli op p osti: torm en ti e speran ze, luci ed  
om b re , g io ie  e d o lo r i. « I  torm en ti nel c u o ­
re a d om in are stan n o  e le speranze a late , 
alcune si realizzano ed altre se ne v a n n o » . 
E an cora  « I o  co m e un san to  vivere vorrei, 
m a o gn i s fo rzo  è van , che fin o  a q u an d o
io  starò in terra, le ten tazion i m i assa liran ­
no , e o ffe sa  e lacerata sarà l ’anim a m ia dalle 
p a ss io n i» . D a  un lato  la p ena di vivere con  
la sua m ateria lità  d a ll’altro l ’asp irazion e al 
trascen d en te sem pre più irraggiungib ile. E 
tu tto  su llo  s fo n d o  di una natura che è il 
riflesso  delle az ion i um an e, ora g io io sa , ora  
cupa e m in acc io sa , ora u m an izzata  « V e n ­
nero T acque e uccisero le sp ig h e» . « O  gran  
m assacro  so tto  le stelle  a tton ite  e trem an­
t i» .

A cca n to  a m otiv i sq u isitam en te in tim isti­
ci che ev id en zian o  i palp iti d e ll’an im a, lo  
scon forto  e il dolore dinanzi allo scorrere im ­
p ie to so  del tem p o , il tim ore che venga m e­
no  la vena poetica , c ’è una particolare atten­

z io n e  ai prob lem i socia li e p o litic i. Il p oeta  
osserva stu p ito  l ’irrazionalità  dei com p orta ­
m enti um ani, il d isprezzo della vita, l’assenza  
di so lid arietà , « l ’orrend o furore della  guer­
ra»  « L a  v io len za »  che « tr io n fa  in ogn i can ­
to »  e d iven ta  la m eta fora  d e ll’u om o  di oggi 
sm arrito di fron te  ai grandi even ti che sfu g ­
go n o  al suo  con tro llo , alla ricerca di un «u b i 
c o n sista m »  in un m o n d o  d o m in a to  d a ll’e ­
g o ism o  e dalla  barbarie.

C ’è in questa  straordinaria raccolta  un re­
sp iro più a m p io , una tem atica  com p lessa , 
una partecip azion e più so ffer ta  al d o lore  
u m an o . L ’o cch io  d e ll’au tore si è fa tto  più  
p en so so , p iù  a tten to  e spazia  senza co n fin i 
e , m entre il su o  cuore esu lta  o  si rattrista, 
il sen tim en to  sgorga  sp o n ta n eo , senza riser­
b o , senza pudore e ci dà una d im ension e più  
vera , più in tegrale d e ll’u o m o .

A lla  varietà  dei tem i corrisp on d e una ric­
chezza di m odu li espressivi che ev id en zian o  
la p ro fon d a  form azione classica del poeta  ed 
evocan o  la com p o stezza  e la grazia dei lirici 
greci, la struggente m a lin con ia  leopard iana  
e l ’essenzia lità  erm etica .

P ietro  L a G enga a buon  d iritto  può esse­
re inserito  tra i p oeti della  letteratura ita ­
liana.

Licia Cardillo

Pietro LA Q E N Q A
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Rassegna di giudizi su Pietro La Genga
La trama di « Cuntrasti e cunfetti», 

commedia in siciliano, è quella tipica 
della classica narrativa che ripercorre la 
scia dei Promessi Sposi del Manzoni.

L’intreccio, certamente complesso, si 
evidenzia subito come un conflitto (cun­
trasti) tra i personaggi, come forte o pa­
cata opposizione alle situazioni in esse­
re o come intima lotta tra le giuste o fal­
se ragioni che si pongono. Sono comun­
que gli stati d’animo e i sentimenti dei 
personaggi di «Cuntrasti e cunfetti» che 
generano intrecci che concorrono allo 
scioglimento delle azioni ed al lieto fi­
ne (cunfetti).

Questo modo di rappresentare il 
mondo per Pietro La Genga, è bello co­
glierlo, nasce da una Sua grande fidu­
cia nel mondo stesso e da una profon­
da fede nei valori etici, religiosi e del­
l’esistenza. La scena teatrale, specchio 
della vita, diventa per Pietro La Genga 
luogo di derisione e di denuncia dell’i­
pocrisia degli uomini che con usuali ma­
niere, con mezze parole giocano a na­
scondersi in una società in cui essere o 
non essere, fantasia e vissuto, verità e 
menzogna sono strettamente legati.

Così Pietro avendo penetrato il gran­
de mistero del teatro riesce a commuo­
vere e a divertire un pubblico che coin­
volto dal susseguirsi degli eventi ride di 
se stesso illudendosi inconsapevolmen­
te di essere solo spettatore o ergendosi 
a giudice della ridda dei personaggi.

Pietro La Genga riesce ancora a fon­
dere l’interesse psicologico e ambientale 
di una realtà quasi verista (la roba è un 
motivo costante) con l’intreccio di una 
storia che vede attorno ai protagonisti 
che certamente sono Rosa e Stefanu un 
movimentarsi di personaggi che non so­
no affatto minori e che non hanno sol­
tanto la loro parte nello svolgersi delle 
scene ma sono perfettamente caratteriz­
zati tanto da mettere in dubbio conti­
nuo lo svolgersi dei fatti e da lasciare 
il pubblico sospeso ed ansioso di vede­
re l’altra scena.

Pasqualinu, padre rigoroso, Carme- 
la madre e moglie mite e affettuosa, Ni- 
nuzzu e Chiara l’ineenuità che consente

rità, lu zu Ferdinannu vocabolario di pro­
verbi espressione di saggezza popolare.

Tutti i personaggi riescono ad iden­
tificarsi con il reale e a dare con la loro 
lingua e con le loro espressioni verna- 
colari, ùmor, suggestione, intensità 
emotiva che sfociano tutti in pensiero 
delle diverse forme di crisi di una vita.

Pietro La Genga, Poeta e adesso an­
che drammaturgo ha messo in essere 
un’opera degna dell’altissima tradizio­
ne del teatro dialettale siciliano. Il no­
stro augurio è che «Cuntrasti e cunfet­
ti» possa al più presto trovare quel com­
plesso di elementi complementari fra i 
quali la coreografia e la regia.

E poiché l’arte drammatica è essen­
zialmente l’arte dell’attore c’è da augu­
rarsi che ciò che La Genga con tanta cu­
ra e ingegno e con tanta passione e pun­
tualità ha reso al mondo, da attori na­
scosti dietro la maschera di tutti i tea­
tri, possa essere portato alle più alte vet­
te dell’arte e possa far ridere l’uomo di 
se stesso come l’autore si propone.

Adesso ai propositi di un grande au­
tore, come sempre serve la magia della 
finzione: gli attori che sono l’essenza più 
vera del teatro.

Prof. Giuseppe Abruzzo

*

«Cuntrasti e cunfetti» è una comme­
dia di Pietro La Genga bene orchestra­
ta ambientata negli anni Sessanta. In un 
periodo in cui la donna comincia ad ac­
quisire coscienza della sua identità e ten­
ta di riappropriarsi delle fila della sua 
vita, un padre, anacronistico erede di 
una famiglia patriarcale, si arroga il di­
ritto di dirigere e di orientare le scelte 
della figlia. Da questo scontro genera­
zionale vengono fuori delle situazioni 
tragicomiche ricche di movimento e di 
colpi di scena.

Vi fanno capolino i temi cari allo 
scrittore: l’attaccamento alla «roba» 
elemento di forza e di elevazione socia­
le per il siciliano, il valore dei sentimen-

teporre a qualsiasi altro bene, la rifles­
sione sulle problematiche attuali che 
sfuma e si sdrammatizza come è con­
suetudine dell’autore, in una dimensio­
ne umoristica e in una visione positiva 
della vita.

E su tutto aleggia la saggezza popo­
lare che si esprime attraverso i prover­
bi, i modi di dire dialettali nei quali si 
sono sedimentate esperienze umane e se­
colari.

La lingua (di lingua si potrebbe par­
lare) curata, ricercata, aderente ai più 
autentici modi espressivi dialettali è un 
ricco serbatorio a cui le prossime gene­
razioni potranno largamente attingere.

Prof. Licia Cardillo

*

Caro Pietro,
ho letto la tua Commedia e nei riguar­
di di essa posso dire:

Buona la trama, che si fonda sull’a­
more di Rosa per il povero Mario, pur 
se titolato e contro il ricco Stefanu, es­
sendo questo contrasto una favola di 
sempre ed essendo l’argomento sfrutta­
to nella romantica di ieri come di oggi.

Ottima la scena col medico (Cola) per 
la giusta ironia imposta sulFhumor gen­
tile e misurato di tipo inglese.

La fuga di due giovani amanti è mes­
sa al posto giusto ed è giustificata in vi­
sta del fine della commedia, che è il ma­
trimonio, voluto dai genitori e secon­
do il buon costume dei tempi.

L’intervento dello «spirito» della ma­
dre di Pasqualinu tocca il lato atavico 
delle credenze popolari e ci sta bene.

La scoperta, poi, nel cestino di una 
fiala di eroina è un ottimo pretesto per 
salvare capra e cavolo, nel senso che 
convince la sposa Rosa della cattiveria 
di Mario e rallegra i genitori che final­
mente approvano il matrimonio con 
Stefanu, senza la compromissione del­
la verginità di Rosa stessa.

Il tutto è ben architettato.
Con i migliori auguri e cordiali saluti.

Franco La Rocca
un anno dopo

I! 17 maggio di un anno fa, colto da 
un collasso moriva Franco La Rocca.

Voler tracciar in poche righe un pro­
filo dell’uomo che, per circa trent'an­
ni, operò nel campo della cultura, è 
difficile.

Riduttiva infatti, sarebbe e dell’uo­
mo e della sua multiformi attività, in 
cui prodigò le sue energie, la sua in­
telligenza, la sua profonda fede, il di­
re poco e in sintesi.

Nato a Palermo, figlio di quel «ses­
santotto» della «fantasia al potere», 
de « La ballata dei pazzi», de « Ragio­
ne e Rivoluzione», troviamo Franco 
impegnato nelle biblioteche popolari, 
dove lavora con contratti forfettari da 
rinnovare ogni anno. Insomma una 
sorta di «Part-time» di infima classe 
in cui erano coinvolti numerosi giovani 
da tutta la Sicilia.

Si deve alla sua tenacia se si riuscì, 
polarizzando le intelligenze di tanti gio­
vani, ad ottenere una leggina per il pas­
saggio a servizio delle biblioteche co­
munali.

Il periodo agrigentino di Franco La 
Rocca, dove trascorse la maggior parte 
della sua vita, fu fecondo di attività, 
di iniziative culturali, di «incontri» si­

gnificativi. Al «Centro» di Viale del­
la Vittoria, il primo centro, vanno ri­
cordati i dibattiti politici, quelli sul di­
vorzio, sulla medicina mentale per l’a­
bolizione dei Manicomi, i canti di pro­
testa con la presenza di Rosa Balistre- 
ri, di Nino Buttitta, dell’abate 
Franzoni.

Pur lavorando indefessamente nel­
la sua professione specifica, la Biblio­
teca nel riordino e nell’assetto librario, 
nell’aggiornamento sulle pubblicazio­
ni, con l’applicazione della telematica 
per le informazioni rapide, convisse 
con i movimenti contestatari sul pia­
no politico ed ecclesiale.

Non viveva solo per vivere una strut­
tura pubblica di grande utilità e impor­
tanza sociale. Ma viveva le angosce 
universali, le sofferenze del mondo: il 
Vietnam, la guerra in Corea, il pianto 
di Elder Camera per la miseria di Re- 
cife e Nortest brasiliano, di El 
Salvador.

Negli anni difficili delle incompren­
sioni tra preti dissenzienti e vescovi dal­
le facili «sospensioni a divinis» e dal­
le più facili sospensioni dall’insegna­
mento della religione nelle scuole, La 
Rocca, collaboratore del «L ’Amico 
del Popolo » e dal settembre del 1974, 
cofondatore di « Scelta », fu saggio di­
spensatore di idealità, di consigli, di ar­
gomenti forti.

Un «maestro» della saggezza anti­
ca, pur essendo tra i componenti del 
club dei dissenzienti, uno dei più 
giovani.

Il «Pasolini», fondato per sua ini­
ziativa, è una professione di fede alla 
«Cultura».

Con la sua scomparsa ci è venuto a 
mancare l’amico fraterno e generoso, 
il fratello di cammini per sentieri aspri 
e duri, dove — diciamo con Pessoa — 
«il solo sentirti ed il solo pensarti — 
riempie e indora i nostri vuoti giorni».

Alfonso Di Giovanna
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U n a  v o c e  f r a  t a n t e
Lettera aperta 
ai futuri amministratori

- S u K fiVff l

Sono Albertina Di Prima 
Ciaccio, già una volta su questo 
giornale ho fa tto  sentire la mia 
voce. Il mio problema è sempre 
lo stesso: «Vhandicap». Sono 
molto amareggiata per quello 
che non è stato fatto a Sambu­
ca per i portatori di handicap. Io 
personalmente non credo nella 
politica perché sono stata delu­
sa in passato. Siamo alla soglia 
delle elezioni e ascolto con inte­
resse le promesse dei candidati 
e i loro buoni propositi, ma poi 
mi chiedo se quello che dicono 
riusciranno a mantenerlo e se 
hanno mai pensato che i disabi­
li sono dei soggetti e non degli 
oggetti, che hanno un ’anima e 
tanta sensibilità e che amano 
spesso senza chiedere nulla in 
cambio, se non un po ’ di atten­
zione e che sperano da noi qual­
che struttura dove possano 
esprimersi e valorizzarsi.

Io chiedo caldamente ai futuri 
amministratori di riflettere sul­
le loro promesse perché ogni im­
pegno non mantenuto è una de­
lusione, alle volte molto soffer­

ta con lacrime e disperazione.
A Sambuca per i portatori di 

handicap manca quasi tutto, le 
famiglie spesso non percepisco­
no un minimo di assistenza, per­
ché i figli non sono stati visitati 
anche se alcuni di loro sono già 
adulti.

Chi aiuta queste famiglie? Chi 
si occupa di loro?

Egregi amministratori che vi 
accingete ad occupare le poltro­
ne del Palazzo dell’Arpa non fa ­
te delle dispute fra voi per loro, 
non fatene merce di scambio, 
ma pensate a loro come perso­
ne che hanno tanto bisogno di 
essere amate e che se sono in 
questo mondo c'è un motivo!

Vi prego, mantenete le vostre 
promesse!.

Sforziamoci tutti di parlare lo 
stesso linguaggio, di usare paro­
le universali, di agire per il bene 
comune.

Vi prego: fate in modo che 
Sambuca diventi un Comune al­
l ’avanguardia e un esempio di 
maturità e sensibilità.

Albertina Di Prima Ciaccio

I progetti-utilità 
per Sambuca

Nel mese di marzo è stato costitui­
to, a Sambuca, il «m ovim ento dei 
giovani dell’art. 23». Si tratta di un 
art. della legge n. 67 del 1988 che pre­
vede l’assunzione a tempo limitato di 
giovani, dai 18 ai 29 anni, per la rea­
lizzazione dei progetti di utilità col­
lettiva.

Il primo atto del movimento è sta­
to la pubblicazione di un documento 
per «dire basta all’assistenzialismo, 
per rivendicare il diritto al lavoro pro­
duttivo, per lo sblocco dei concorsi, 
la tutela delle strutture sociali esi­
stenti».

I progetti, che vengono approvati 
e finanziati dalla Regione, avrebbe­
ro dovuto avere, a partire dal 1988, 
una durata annuale; sono stati, inve­
ce, prorogati diverse volte. L’ultima 
recente proroga ne prevede l’esisten­
za fino al dicembre ’95. I progetti in 
corso di attuazione, in Sicilia, sono 
1017 ed occupano 36024 giovani. So­
no 150 i sambucesi che, grazie a tre 
cooperative ed al Comune che fa da 
tramite con Provincia e Regione, so­
no coinvolti in alcuni di questi pro­
getti. Dati i ... numeri, andiamo a co­
noscere le tre cooperative. Sono: la 
Chabuca (presidente Giuseppe Stabi­
le), la Polilabor (pres. Pippo Oddo), 
la Lighea (pres. Giuseppe M ontaleo­
ne). (Ricercati i nomi delle coop mol-

Le liste per la conquista del Comune
LISTA «ALLEANZA PROGRESSISTA »

ELEZIONI COMUNALI - 12 GIUGNO 1994

Num.
d’ord.

COGNOME
(per le donne coniugate o vedove 

può aggiungersi il cognome del marito)
NOME

NASCITA

LUOGO DATA

1 AMATO BARONE FILIPPO S. MARGHERITA B. 19.02.1955 DOCENTE
2 BARRILE DOMENICO MONTEVAGO 18.02.1949 PRESIDENTE C.I.A.
3 CACIOPPO GIUSEPPE SAMBUCA DI SIC. 02.07.1954 COMMERCIANTE
4 CACIOPPO PIETRO SAMBUCA DI SIC. 13.12.1965 IMPIEGATO
5 DI BELLA CRISTOFORO PALERMO 31.03.1960 FUNZIONARIO TRIB.
6 GUZZARDO ALBERTO SAMBUCA DI SIC. 23.06.1946 MECCANICO
7 GUZZARDO PELLEGRINO SAMBUCA DI SIC. 14.05.1955 IMPIEGATO
8 MAGGIO GIOVANNI SAMBUCA DI SIC. 01.01.1968 UNIVERSITARIO
9 MAURICI SALVATORE SAMBUCA DI SIC. 20.08.1948 DOCENTE

10 ODDO FRANCESCO SAMBUCA DI SIC. 09.11.1956 DOCENTE
11 RIZZUTO ANTONINO SAMBUCA DI SIC. 06.03.1942 MURATORE
12 SCIACCHITANO ERASMO AURELIO SAMBUCA DI SIC. 09.11.1963 GEOM.-ARTICOLISTA
13 SCIAME FRANCESCO PALERMO 01.12.1965 GEOMETRA
14 SPARACINO VITO PALERMO 01.12.1965 GEOMETRA
15 TARANTINO MASSIMO SCIACCA 26.01.1971 ACCONCIATORE

LISTA «SAMBUCA CHE CAMBIA»
ELEZIONI COMUNALI - 12 GIUGNO 1994

Num.
d’ord.

COGNOME
(per le donne coniugate o vedove 

può aggiungersi il cognome del marito)
NOME

NASCITA

LUOGO DATA

1 AIUTO GIULIANO SAMBUCA DI SIC. 08.12.1969 RAGIONIERE
2 ARMATO PASQUALE SAMBUCA DI SIC. 09.05.1959 MURATORE
3 BARRILE BALDASSARE SAMBUCA DI SIC. 19.06.1959 MANOVALE
4 DI BELLA GIORGIO SAMBUCA DI SIC. 18.06.1972 UNIVERSITARIO
5 GLORIOSO SALVATORE SAMBUCA DI SIC. 05.04.1958 BANCARIO
6 MAGGIO PASQUALE SAMBUCA DI SIC. 05.08.1959 GEOMETRA
7 MERLO GIUSEPPE SAMBUCA DI SIC. 18.08.1941 DOCENTE
8 MONTALBANO VINCENZO SAMBUCA DI SIC. ~ 03.09.1966 ARTIGIANO
9 ODDO SALVATORE SAMBUCA DI SIC. 01.02.1969 INSEGNANTE

10 PENDOLA FRANCESCO SAMBUCA DI SIC. 12.01.1968 PERITO AGRARIO
11 POLI VITO SAMBUCA DI SIC. 06.11.1963 ALLEVATORE
12 SPARACINO ANNA SAMBUCA DI SIC. 02.08.1944 IMPIEGATA
13 GIAMBALVO GIUSEPPE S. MARGHERITA B. 11.10.1968 UNIVERSITARIO
14 VINCI LEO SAMBUCA DI SIC. 22.11.1968 UNIVERSITARIO
15 ZINNA FRANCESCO SCIACCA 08.10.1968 COORD. ARTICOLISTA

■Pippo" sposato con una inglese, ha qui
ii suo regno: la clientela viene accolta 
dalla bellissima figlia (i cocktail siculo­
inglese risulta davvero vincente). Anti- 
pastino con i rustici prodotti dell'orto o 
dei mare e primi piatti a base di verdu­
re locali e ricotta di pecora setacciata. 
Quindi, le miste grigliate di carni o pesci, 
con preminenza d salsicce di maiale 
(da settembre a maggio ). Ottimi legu­
mi e formaggi. In tempo di castrato 
questo è un buon intirizzo. Se prenota­
te, anche ottimo pesce. Discreta canti­
na e gioioso e familiare servizio. Sulle
r\c  4A  /W \  i:_

LW ’ve
....Consumare Una Cena Insieme

C.da Adragna - Tel. 0925/942477
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to meno quelli dei... tre presidenti!).
La prima cooperativa occupa una 

trentina di persone nei diversi uffici co­
munali. L’utilità del progetto, in que­
sto caso, consiste nel rendere più effi­
ciente la macchina amministrativa.

La Polilabor attua il proprio pro­
getto nel campo dei servizi sociali. Vi 
lavorano sessanta giovani che danno 
una mano ad anziani e disabili. La Li­
ghea occupa i restanti giovani in pro­
getti che riguardano la manutenzio­
ne del verde e l’utilizzo degli impian­
ti sportivi.

Per saperne di più ho rivolto alcu­
ne domande al presidente della Li­
ghea, Giuseppe Montaleone.

— C’era proprio bisogno di questo 
movimento?

— Sicuramente. Per far conossce- 
re ciò che facciamo per il paese e ciò 
che rivendichiamo. Con il nostro la­
voro cerchiamo di migliorare la qua­
lità della vita di tutti i cittadini.

— Quanto guadagna ogni lavo­
ratore?

— Dal gennaio ’94, il compenso è 
di seicentomila lire per 80 ore di la­
voro mensile. Si tratta di un impiego 
di quattro ore al giorno, sabato esclu­
so. Non abbiamo diritto a contributi 
previdenziali.

— C’è chi dice che fate ben poco 
e che si tratta, ancora una volta, di 
bieco assistenzialismo.

— Tutto falso. Pensa che, per far­
ti qualche esempio, abbiamo già pian­
tato duemila alberi e in questi giorni 
dovremmo metterne a dimora altri 
centocinquanta: uno per ogni bambi­
no nato dal ’90 al marzo ’94. E poi 
gli «scivoli» per le carrozzelle e la ver­
niciatura dei lampioncini lungo il cor­
so; la manutenzione delle strade. Ti 
pare poco?

— Quali sono le prospettive?
— La legge regionale 25/93 segna 

una svolta per l’occupazione giovani­
le. Dà la possibilità di accedere a fon­
di per lo sviluppo dell’imprenditoria 
finalizzata alla realizzazione di strut­
ture produttive. Come Lighea abbia­
mo richiesto ed ottenuto un finanzia­
mento per realizzare, entro il ’94, un 
impianto serricolo di 7000 mq che da­
rà lavoro a dodici giovani. Spero che 
altri seguano il nostro esempio.

***
Avremmo voluto dar... voce alle al­

tre due cooperative ma il tempo a no­
stra disposizione è ... scaduto. Ci ri­
promettiamo di farlo prossimamen­
te. Intanto invitiamo tutte le realtà 
produttive, politiche e sindacali esi­
stenti sul territorio, ad affrontare, tra­
mite il nostro giornale, il «problema 
occupazione» a Sambuca. Le propo­
ste, i suggerimenti, i diversi punti di 
vista, potrebbero creare le premesse 
per un futuro più sereno per l’intera 
comunità.

Enzo Sciamè

I  I
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Ha
a cura di 
Antonio G agliano

A tempu di diluviu 
tutti li strunza natanu
Ogni volta che diluvia, 
gli stronzoli galleggiano.

Qualche tempo fa un notissimo 
personaggio della pedata che pre­
stava la sua opera in una squadra 
di calcio, ebbe a che fare con giu­
stizia. Giornalisti, muratori, ca­
salinghe, contadini, marinai, cia­
battini e arrotini, minatori, fan­
nulloni e lenoni, mezzimbusti e 
bellimbusti, tutti a gracchiare po­
lifonicamente e antifonariamen- 
te la stessa canzone:
Si; No; però... 
il pubblico... 
e il privato... 
può darsi che... 
però lui non c ’è ...

Quando il diluvio delle meschi­
nità cessò, censori, opinionisti, 
moralisti, puritani e mercenari di 
giornali, tornarono tutti giù a vi­
vere la vita nell’ambiente a loro 
più consono: le fogne.

A soggira e cugnata 
nun ci stari avvicinata.
Non stare vicina 
a suocera e cognata.

Per quanto ti è possibile, non 
abitare o non dare confidenze ai 
parenti acquisiti, perché hanno 
sempre qualcosa da ridire sul tuo 
operato.

•
Arvulu chi nun fa d u r i  
e  frutto tagghialu tutto.
Albero che non fa  
né fiore né frutto  
taglialo tutto.

A meno che non sia stato pian- 
tatpo apposto per far ombra. In 
realtà, però, il proverbio vuole in­
segnare agli uomini a tagliare i 
ponti con quelle persone che non 
ricambiano la nostra amicizia la 
nostra fedeltà.

« La fedeltà deve onorarsi e te­
ner qual uno dei massimi e preci­
pui beni del genere umano: tolta di 
mezzo la fedeltà, l’uso del com ­
mercio si perde, l’amicizia si scio­
glie, le alleanze si violano, tutto il 
pubblico stato si turba. (Bona).
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Due programmi per un Sindaco a Sam buca

Lidia Maggio
Rilancio dell’occupazione e della 

solidarietà, recupero della conviven­
za civile: fasi che dovranno caratte­
rizzare la vita politico-am m ini- 
strativa di Sam buca di Sicilia e che 
costituiranno le direttrici del pro­
gramma per i prossimi quattro anni.

Rendere sempre più democratica, 
partecipata, trasparente, efficiente  
ed efficace l ’azione am m inistrativa 
deve essere il principale obiettivo da 
perseguire con tenacia e testardag­
gine nella consapevolezza che solo  
con  il rispetto delle regole dem ocra­
tiche è possibile garantire la civile 
convivenza ed un autentico svilup­
po econom ico e sociale della nostra  
cittadina.

Ritengo che il problema primario 
consista  in quello occupazionale ed 
è questo problem a che va a ffron ta­
to  e risolto. Il nostro territorio ha 
m olto  da offrire e certam ente van­
no rilanciate le nostre risorse dal­
l ’im prenditoria a ll’agricoltura, dal- 
l ’artigianato al turismo. Sarà stim o­
lata l ’azione per portare a term ine 
l ’iter attuativo del P iano R egolato­
re Generale e, in breve tempo, quello 
dei P iani Particolareggiati per assi­
curare un razionale sviluppo dell’at­
tività edificatoria. N ello stesso tem ­
po bisognerà portare a com pleta­
m ento la costruzione dei lotti e di 
strutture pubbliche nel N uovo Cen­
tro e dei fabbricati del Vecchio Cen­
tro danneggiati a seguito del terre­
m oto del gennaio 1968.

Inoltre vanno rese funzionali le 
strutture com unali esistenti prima 
che vadano incontro al degrado ed 
al defin itivo abbandono (C ollegio , 
C entro Sociale, P oliam bulatorio, 
C en tro  C om m ercia le , Im pianti 
Sportivi, ex O rfanotrofio San G iu­
seppe). Tali strutture saranno atti­
vate m ediante concessioni per dare 
risposte fattive alle richieste della co­
m unità. Saranno avviate a so lu zio ­
ne i problem i decisivi per lo svilup­
po della nostra cittadina: P iano In­
sediam enti Produttivi, per dare im ­
pulso a ll’attività industriale-artigia­
nale, m etanizzazione, sistem azione  
della viabilità urbana ed interpode- 
rale, tram ite anche cantieri scuola, 
e razionale com pletam ento delle 
opere pubbliche già iniziate.

Saranno valorizzate le caratteri­
stiche vocazionali del nostro territo­
rio (agricoltura, patrim onio, pae­
saggistico , artistico e culturale), il 
cui utilizzo deve rappresentare un 
volan o  per una fonte di ricchezza. 
Saranno intensificate tutte le in izia­
tive per rilanciare la conoscenza dei 
beni culturali esistenti (Z ona A r­

cheologica, Teatro C om unale, Cen­
tro Storico, V icoli Saraceni).

L ’attenta ed oculata razionalizza­
zione delle risorse, improntando l’a­
zione di un corretto rapporto tra e f­
ficacia della spesa ed efficienza dei 
servizi, diventa una scelta ind ifferi­
bile (in questo contesto si adotteran­
no soluzioni più vantaggiose per m i­
gliorare il servizio di raccolta dei ri­
fiuti solidi urbani e per la pulizia del­
le vie cittadine sia centrali che peri­
feriche).

La copertura di tutti i posti vacan­
ti in organico consentirà una m ag­
giore efficienza dei servizi e per as­
sicurarne la funzionalità saranno in­
traprese idonee iniziative con il con ­
corso responsabile e qualificante del 
personale. L ’ottim izzazione dei ser­
vizi sociali con il coinvolgim ento del 
volontariato costituirà uno degli im ­
pegni prioritari. E a tal fine diventa  
indispensabile che tutte le associa­
zioni concorrano alla realizzazione  
di programm i rispondenti alla rea­
le esigenza della società sam bucese.

La tutela e la salvaguardia del 
Centro Storico, una m aggiore cura 
dell’arredo urbano e la qualificazio­
ne del lago A rancio e della zona di 
villeggiatura adragnina, dovranno  
rilanciare l ’im m agine della nostra  
cittadina. Tra le tante iniziative che 
assicureranno la partecipazione at­
tiva dei cittadini, lo Statuto dovrà 
diventare uno strum ento im portan­
tissim o, non solo per consentire una 
puntuale inform azione sui com piti 
e su ll’attività degli organismi com u­
nali, ma anche per prom uovere in i­
ziative collaterali di consultazioni e 
di verifica periodica, coinvolgendo  
anche il m ondo della scuola, per 
concretizzare tutte le iniziative p os­
sibili al fine di incentivare l ’occupa­
zione con particolare attenzione ai 
giovani in cerca di prima occupazio­
ne ed al precariato im pegnato nei 
progetti ex art. 23 ed alla coopera­
zione in generale (Forum  econom i­
co , consulta g iovanile ed inform a  
giovani).

I cittadini potranno rivolgersi per 
segnalare d isfunzion i, carenze e ri­
tardi al difensore civico, figura pre­
vista dallo Statuto, Statuto che rap­
presenterà il tracciato guida per ren­
dere sempre più determinante l’azio­
ne am m inistrativa. La scelta di as­
sessori che si d istinguono per im pe­
gno e professionalità , in arm onia a 
principi di im parzialità e collegiali­
tà, facendo appello alle com peten­
ze specifiche ed al senso di respon­
sabilità di ciascuno di essi, rappre­
senta un ulteriore garanzia per l ’at­

tuazione delle linee programmatiche 
esposte e per la realizzazione dei sin­
goli specifici progetti sui quali l’am ­
m inistrazione inizierà a lavorare. 
N onostante le disastrate condizioni 
econom iche ed i riflessi che questi 
hanno sulla già debole econom ia del

La Lista C ivica «SA M B U C A  
CH E C A M B IA  » nasce dalla neces­
sità di effettuare un reale cam bia­
mento nei metodi di gestione per av­
viare a soluzione i gravi ed urgenti 
bisogni e per riconoscere pari digni­
tà a tutti i cittadini sambucesi davan­
ti alPA m m inistrazione della cosa  
pubblica.

V engono individuati gli obiettivi 
programmatici basati essenzialm en­
te su:

1) discarica dei rifiuti solid i urba­
ni;

2) ristrutturazione dei servizi co ­
munali per una m aggiore fun- 
zinalità;

3) decentram ento dei servizi ana­
grafici nella Zona di Trasfe­
rim ento;

4) u ffic io  stam pa per la d iffu sio ­
ne, la conoscenza e la trasparen­
za delle attività svolte dall’A m - 
m inistrazione com unale;

5) adozione del P iano R egolatore  
Generale e dei Piani Particola­
reggiati;

6) assetto del territorio per la sal­
vaguardia e la m igliore utiliz­
zazione;

7) Com m issione dell’art. 5 e solle-

Per la conquista del Comune
D om enica, 29 M aggio A lleanza  

Progressista ha presentato il suo  
program m a e i quindici candidati 
dello staff.

Per primo ha preso la parola il se­
gretario del Pds, Erina Mulè. Un ex­
cursus am pio, circostanziato, preci­
so . L ’A lleanza Progressista è com ­
posta di Pds, Psi (D el Turco), A l­
leanza Pro-Zabut, giovani progres­
sisti. U n ’alleanza com patta, form a­
ta da intellettuali, artigiani, lavora­
tori, com m ercianti, professionisti, 
giovani articolisti.

Sindaco: una donna, Lidia M ag­
gio , laureata in agraria presso l’U- 
niversità di P alerm o. Oggi docente 
nel Liceo Scientifico di Sciacca. Una 
donna self-help (fattasi da sé). Drit­
ta, cocciuta, tutto d ’un pezzo.

N el suo com izio ha scatenato gli 
applausi di una folla delle grandi oc­
casioni.

Sempre per la conquista 
del Comune

Subito dopo il com izio della M ag­
gio, ha presentato il programma e la 
lista dei candidati, il rappresentan­
te di «Sam buca che cam bia» , Dr. 
Vito G andolfo. D ottore in Veterina­
ria, 68 anni, capeggia una lista for­
m ata da ex D e, socialisti dissidenti, 
am biente-bene sam bucese. Com -

M eridione, dobbiam o guardare con 
speranza al futuro. Tale speranza si 
tramuterà in certezza con l’aiuto de­
term inante della Cittadinanza nella 
sua interezza per gettare le basi di un 
solido sviluppo econom ico, sociale  
e culturale della nostra C om unità.

cita ripresa della ricostruzione;
8) C om m issione edilizia;
9) iniziativa in concerto con i co ­

muni terrem otati del Belice per 
l ’adeguam ento della Legge n. 
120 a quella del Siracusano che 
prevede la form azione di C om ­
m issioni più snelle;

10) utilizzo delle strutture pubbli­
che già realizzate;

11) com pletam ento delle opere già 
iniziate;

12) istituzione di A d ra g n a -fra z io ­
ne di Sambuca;

13) ricostruzione P ro-L oco Adra- 
gna-Carboj e di altri gruppi, o 
società pubbliche e private per 
le attività turistiche, culturali e 
ricreative;

14) im m agine turistica del paese 
con particolare attenzione al 
Corso U m berto 1°, ai vicoli Sa­
raceni ed agli edifici artistici e 
m onum enti;

15) servizi di vigilanza ed igiene sui 
vari prodotti alimentari;

16) m ostra dell’artigianato;
17) piano di adeguam ento com ­

merciale;
18) piano di insediam ento produt­

tivo P .I .P .;

pongono la lista giovani del Part- 
time, intellettuali, professionisti, ar­
tigiani, com m ercianti.

G andolfo  ha illustrato il pro­
gram m a, peraltro presentato insie­
m e alla sua candidatura e che può  
leggersi, com e quello della M aggio, 
tra le colonne di questo num ero de 
La V oce.

La verve dell’esporre del Dr. G an­
d o lfo  è stata quella che lo ha sem ­
pre caratterizzato, anche nelle gran­
di circostanze com e questa; calm o, 
pacato il tanto quanto basta per un 
applauso.

Ma che cosa accadrà
da oggi 29 maggio, al 12 giugno?

Ognuno affila  i ferri del mestiere.

19) trasform azione dei vigneti per 
la produzione del vino D .O .C . 
«Sam buca»;

20) associazione di olivicoltori per 
la produzione d ell’o lio  D .O .C . 
«Sam buca»;

21) razionale utilizzo delle acque del 
L ago  A ra n c io , f in a liz z a to  
a ll’orto-frutta e foraggi;

22) am pliam ento zona irrigua;
23) introduzione nel territorio di 

una agricoltura biologica per lo 
sviluppo della com m ercializza­
zione dei cereali;

24) poliam bulatorio per un più e f­
ficiente servizio sanitario, faci­
litando il rapporto con il consul­
torio fam iliare di S. M argheri­
ta B.;

25) pratiche per l ’arredamento, ge­
stione ed attivazione della « C a­
sa di riposo C ollegio»;

26) ripristino e buon funzionam en­
to  del servizio assistenza anzia­
ni a dom icilio;

27) sostegno di gruppi di vo lon ta­
riato nelle attività pro-anziani, 
am m alati, d isabili, fam iglie in 
situazione di b isogno, dializza- 
ti;

28) iniziative per abbattim ento di 
barriere architettoniche;

29) centro di rieducazione per di­
sabili;

30) assistenza dom iciliare e soste­
gno econom ico agli invalidi;

31) accoglienza ed assistenza agli 
immigrati;

32) istituzione dell’U ffic io  del di­
fensore civico;

33) strada circunlagunare e svilup­
po turistico della zona.

La nom ina degli assessori terrà 
conto della correttezza morale, delle 
capacità professionali, attaccam en­
to ai problem i sociali ed im pegno  
che gli stessi hanno dim ostrato nel­
la vita quotidiana.

Lidia va di casa in casa. Im prov­
visa com izi nei quartieri, incontra  
anziani, dipendenti com unali, com ­
m ercianti. N on si concede riposo. 
G ioca al suo attivo la popolarità, 
l ’essere figlia di contadini, l’avere 35 
anni di età.

A nche G andolfo, non sta sulla se­
dia. C ’è al posto suo chi gira di por­
ta in porta. A l suo attivo c ’è una lun­
ga carriera nel campo della veterina­
ria locale e poi dell’U sl. Roba pas­
sata. H a tuttavia uno sta ff di g io ­
vani.

N on  gli giova la m ancanza di un 
partito alle spalle. Checché se ne di­
ca il « p artito» , anche se tira le 
cuoia , avrà ancora vita lunga.

MEM-CAR

ESSERE PRIMI DA ANNI NELLE POLIZZE VITA 
Cl RENDE ORGOGLIOSI.
E RENDE DI PIÙ Al NOSTRI ASSICURATI.

UNIPOL
ASSICURAZIONI
AMICA PER TRADIZIONE LA POLIZZA VITA UNIPOL AD ALTO RENDIMENTO

Agenzia: Via Teatro C/le Ingoglia *5? 0925/943247 - 92017 Sambuca di Sicilia

olllabor
STUDI - CONGRESSI - FIERE - SPETTACOLI

VIA MONARCHIA, 1 - TEL. 0925/94.29.88 - SAMBUCA DI SICILIA (AG)

Vito Gandolfo

L’uragano elettorale

LABORATORIO DI PASTICCERÌA

H I
LAVORAZIONE PROPRIA 

SPECIALITÀ' CANNOLI

Via E. Berlinguer, 64 
Tel. (0925) 94.21.50 

Q A M R i i r A  n i  Q i r j i  i a

fesa»*VID OTAP
C E N T R O  P R O D U Z I O N E  F O T O

SVILUPPO E -STAMPA

Corso Umberto l°, 37 • Tel. 0925/94.12.35 S A M B U C A
I ahnratnrirt o C i/ilim nn V/io Pantaema 'IO Tal (M 'ÌA CC l"ì I ^  I Il I A

GIOVINCO
Jt-S jCì# 1 w  . &  J L ^  J fftf J i J  &>v|* 

Lavorazioni in ferro 
Aratri - Tillar 
Ringhiere e Cancelli 
Specialità:
FORNI A LEGNA m n

Via A fiframc/N tif i- S A M R I i r A  n i  S O  IA



Mafia e Società

“ Giudici” , un recente libro di Giuseppe Di Lello
C onoscevo P eppino D i Lello at­

traverso la televisione, dove l ’ho vi­
sto apparire in particolare dopo  
l ’assassinio di B orsellino, un eroe 
autentico della N azione italiana. 
A vevo trovato i suoi interventi lu­
cidi e ordinati, com e lucido e ordi­
nato — oltre che m olto  utile, so ­
prattutto per chi per la prima volta  
si occupa di m afia  — è il suo libro  
«G iu d ici» , recentemente uscito per 
i tipi d ell’editore Sellerio. M a o c ­
corre aggiungere dell’altro. Io ricor­
do cosa diceva all’indomani dell’as­
sassinio di Borsellino: ora tocca a 
Di L ello. Era opinione d iffu sa , e 
non credo che sia giunta agli orec­
chi del giudice. Ecco, recensendo Di 
Lello, voglio  aggiungere che lo con­
sidero — non vogliam o dire un 
eroe? — diciam o un U om o, un U o ­
m o che la sua parte la fa , senza  
sconti. A nche per questo ha potu­
to scrivere un bel libro.

E tuttavia tutto ciò non sarebbe 
stato sufficiente per una lucida let­
tura del fenom eno descritto se non  
fosse accaduto qualcosa che Di Lel­
lo non aveva previsto. C om e egli 
stesso confessa, infatti, arrivato per 
la prim a volta in Sicilia nel settem ­
bre del ’71 senza essersi mai inte­
ressato prima ai «m isfatti sicilia­
n i» , era deciso a tornare nel C on ­
tinente appena possib ile. E invece, 
«irrim ediabilm ente» avvinto, i suoi 
piani di rientro saltano e Peppino  
diventa m em bro autorevole del 
pool antim afia e protagonista del­
la lotta al crim ine organizzato. V o­
g lio  dire che per capire il fenom e­
no bisogna anche essere avvinti dal­
la Sicilia e dalla sua storia, in qual­
che m odo innam orarsene. A ccade 
per la com prensione dei fenom eni 
storici e sociali quel che accade ad 
un serio professionista della psica­
nalisi o della psichiatria: l ’im possi­
bilità di essere utile al paziente se 
egli non si fa anche carico della sua 
m alattia.

In Sicilia 
per la prima volta

N on era obbligatorio che il g io ­
vane abruzzese sbarcato per la pri­
m a volta in Sicilia ne venisse avvin­
to. Il fatto che ciò sia successo di­
m ostra una passione civile e una 
tensione etica che traspaiono con­
tinuam ente durante la lettura del 
libro.

Il titolo «G iu d ic i»  mi appare ri­
duttivo; né il sottotitolo «C inquan- 
t ’anni di processi di m afia» , mi pa­
re ancora sufficiente a contenere la 
m ateria trattata. Io avrei intitolato
il libro «M afia  e S ocietà» , poiché 
in esso D i Lello affronta con acu­
me i m ille nessi che legano l ’ala m i­
litare della m afia alla società e alla 
politica isolane e nazionali. Senza 
questi nessi, l ’ala militare sarebbe 
stata sconfitta da un pezzo.

Sarei inoltre partito n ell’esp osi­
zione — e son  convinto che D i Lel­
lo lo farà se tornerà sul tema — dal- 
l ’Unità d ’Italia, o  quanto m eno dal­
l ’om icidio Notarbartolo. Partire in­
fatti dallo sbarco degli americani in 
Sicilia riduce la com prensione del 
fenom eno che ha radici più antiche, 
e quindi un im pianto più solido nel­
la storia del Paese.

Q uesto tem a — l’im pianto della  
M afia nel Paese — richiederebbe, 
per essere approfondito , uno spa­
zio m olto  m aggiore di quello con ­
cesso ad una recensione; m a qual­
che riflessione la voglio  sviluppare. 
H o innanzitutto un rovello che —  
com e siciliano — mi porto dentro 
da quando penso: com e sarebbe 
evoluta la storia della Sicilia se lo 
Stato — con tutto la sua forza —  
non fosse intervenuto sostanzial­
m ente a tutela del potere m afioso , 
considerato un alleato subalterno  
da utilizzare? So bene che questo  
eenere di dom ande non nosson o

no certe: che Corleone, una capitale 
m ilitare del sistem a m afioso , ebbe, 
con Bernardino Verro, poi ucciso  
dalla m afia, uno dei primi sindaci 
socialisti della storia d ’Italia; che i 
Fasci Siciliani avrebbero potuto  
avere uno sbocco politico diverso se 
non ci fosse stata la repressione del­
lo Stato, che di fatto  usò la m afia  
co m e b racc io  arm ato  legibus 
solutus.

Pax mafiosa
Forse — mi sono  detto più volte

— senza Io Stato la m afia avrebbe 
prevalso; ma in tal caso sarebbe su­
bentrata una pax mafiosa che co ­
m unque avrebbe dovuto elaborare 
suoi codici per gestire la società. 
Forse la Sicilia — abbandonata a se 
stessa — avrebbe trovato una sua 
via d ’uscita, quale che essa fosse; 
forse l ’intervento dello Stato, so ­
stanzialm ente co llu so , è servito a 
perpetuare una situazione equivo­
ca e civilmente insostenibile. Forse, 
forse, forse ... Tutti questi forse ri­
chiederebbero più spazio per esse­
re affrontati, e com unque li giro a 
D i L ello , con  l ’auspicio che torni 
sul tema esam inandolo dall’origine, 
anche perché, andando indietro, ci 
si im batte in un altro n odo fonda- 
mentale per l ’interpretazione del fe­
nom eno: m afia e Fascism o.

Per la prima volta , dopo l ’U ni- 
tà, lo Stato fascista — con M ori, 
m a non solo  —  si pone il problem a  
della m afia con la volontà di venir­
ne a capo. E in qualche m odo vi rie­
sce. R im onta ad allora il convinci­
m ento diffuso tra la popolazione si­
ciliana che — se lo Stato veram en­
te volesse — la m afia potrebbe es­
sere debellata in tempi brevi. N on  
esito a riconoscere al F ascism o un 
m erito di grande im portanza: aver 
inculcato nella m ente dei siciliani 
che la m afia non è la più forte. Cer­
to, so com e finì: i m afiosi furono  
piegati, ma non annientati. Essi 
continuarono a vivere — in parti­
colare nei borghi agricoli di Sicilia
— com e m om ento di snodo tra le 
istituzioni e la m assa dei contadini 
poveri; continuarono a svolgere il 
ruolo di guardia bianca supplem en­
tare degli agrari; ma ebbero chiaro 
che chi com andava in paese era il 
m aresciallo dei carabinieri — cioè  
la legge — e il segretario del Fascio, 
cioè il rappresentate del P artito- 
Stato. E fu secondo me un im m en­
so progresso civile rispetto alla si­
tuazione precedente.

Dopo il fascismo
C aduto il fascism o, la m afia ri­

prende il suo ruolo, e anzi lo accre­
sce, poiché dalla strage di Portella  
delle Ginestre a ll’assassinio di d ie­
cine e diecine di sindacalisti, di co ­
m unisti, di socialisti, essa diventa  
nella lotta politica e sociale stru­
m ento  di sup porto  a ll’estab li­
shm ent, oltre che tassello « in d i­
spensabile per la tenuta del com ­
plessivo m osaico del potere nazio­
nale»  (cito testualm ente Di L ello).

E qui si apre un altro quesito, sul 
quale si sono spesi fium i di inch io­
stro e, personalm ente, tante ore di 
solitaria riflessione: perché in S ici­
lia — quella occidentale in partico­
lare — il Potere ha trovato migliaia 
di sicari pronti a trasformarsi in kil­
ler, mentre la stessa cosa non si è 
verificata in altre regioni d ’Italia?

Si è parlato di tare etniche (ma 
com e si dim ostrano?), di so ttosv i­
luppo (ma forse che in altre contra­
de d ’Italia, ivi com presa l’oggi pro­
spera Em ilia, non v ’era pari sotto- 
sviluppo? R icordo che in un rap­
porto del conte Jacini al G overno, 
reso pubblico nel 1880, si fornisco­
no i seguenti dati per la provincia  
di Ravenna: 47.416  analfabeti su 
58.904 abitanti: u n ’alim entazione

lagra endemica; le fam iglie che v i­
vono insiem e al m aiale, alla peco­
ra, al pollam e; assenza di latrine ed 
acque inquinate). La questione si 
com plica m aledettam ente, e mi ri­
corda un’altra vexata questio: quel­
la ebraica. In entram be mi sembra 
di rilevare un dato di m istero che 
l’analisi delle scienze sociali non rie­
sce a diradare com piutam ente.

Di Lello illustra m agistralm ente 
la santa alleanza tra braccio arm a­
to della m afia e vertici egemoni del­
la società: la borghesia (o forse più 
correttam ente i proprietari), i poli­
tici locali e nazionali, persino — Di 
Lello mi pare non lo dica, ma lo di­
co io  —  la C hiesa, paga degli oboli 
generosi dei m afiosi. E m agistral­
m ente illustra com e episodicam en­
te l ’attenzione dei giudici si rivolga  
so lo  al braccio arm ato della santa 
alleanza, poiché i giudici altro non  
sono — e non possono essere — che 
espressione della m edietà sociale.

M a noi, noi cittadini dem ocrati­
ci, cosa possiam o fare per dare con­
tributo a chi in Sicilia — ma non so­
lo — si espone in prima linea per­
ché regni la Legge? U na prima co ­
sa mi viene in mente: non consen­
tire che i politici nazionali — so ­
prattutto se galantuom ini — utiliz­
zino il potere m afioso  per progetti 
politici da essi considerati degni. E 
faccio subito qualche esem pio. U go  
La M alfa — personalm ente un ga­
lantuom o — non esitò a utilizzare 
G unnella e il suo potere per conta­
re nel suo partito — il Partito Re- 
pubblicano Italiano — e sulla sce­
na politica nazionale. La M alfa non  
l ’h a  mai detto, ma son convinto che 
egli avrà considerato con  se stesso  
un peccato veniale l’alleanza a Gun­
nella, ridotto — nella testa di La 
M alfa — a sem plice strum ento di 
disegni superiori. E cos’altro ha fat­
to Fanfani — altro galantuom o —  
con Lim a e Gioia? Tutti sapevano  
che La M alfa non poteva non ri­
cam biare il sostegno di G unnella, 
com e Fanfani quello di Lima- 
G ioia. Ma tutti — parlo delle tante 
persone oneste che m ilitavano nel 
Partito R epubblicano e nella D e­
mocrazia Cristiana — hanno quan­
to m eno subito queste sporche al­
leanze. E cco, questo non dovrebbe 
più succedere. N on ho dubbi che 
questa sia un’azione possibile per 
gli onesti militanti di ogni partito in 
tutto il Paese.

Altri temi
Tanti altri tem i affrontati da Di 

L ello consentirebbero riflessioni e 
com m enti; l ’interpretazione — se­
condo me corretta — della senten­
za di Viterbo; l ’epico scontro di 
classe tra contadini e agrari nel d o­
poguerra; la sconfitta  dei contad i­
ni che, lo voglio  ricordare, quando  
occupavano i feudi assiem e alle 
bandiere rosse della Speranza por­
tavano il Tricolore della Patria; l ’e­
sodo biblico di questa m assa scon­
fitta che cerca n ell’em igrazione la 
via del riscatto, e spesso ci riesce; 
la situazione nuova e originale in 
cui queste lotte venivano condotte, 
poiché esse spesso si svolgevano per
il rispetto delle leggi dello Stato, 
laddove la repressione m afiosa , in 
collusione con Istituzioni, premeva 
perché le leggi non si applicassero; 
la distrazione delle stesse Istituzio­
ni — P olizia , Carabinieri, M agi­
stratura — davanti alle m anifesta­
zioni anche vistose della presenza 
m afiosa; il ruolo della Cassa del 
M ezzogiorno e degli investim enti 
« deviati » verso opere pubbliche —  
le dighe in particolare — affidate  
alla m afia, che ovviam ente li gesti­
va non n e ll’interesse della colletti­
vità; l ’im portanza, anche p sico lo­
gica, del m axiprocesso, sim bolo di 
una nuova volontà dello Stato di 
com battere il fenom eno; etc ., etc. 
M a. ancora una volta , lo SDazio

scuno di questi aspetti, per i quali 
rim ando alla lettura del libro.

Ma un ultim o punto vorrei trat­
tare; un punto più che sem plice- 
mente accennato nel libro di Di Lel­
lo , che io vorrei tuttavia provare ad 
approfondire. Se noi ci lim itiam o a 
privilegiare — nella lotta alla m a­
fia — la tradizionale via giudizia­
ria e poliziesca, ritengo che non po­
trem o andare lontano. Lo Stato  
troverà sempre i suoi Falcone, i suoi 
Borsellino, i suoi Dalla Chiesa e, la­
sciatem elo dire, i suoi D i L ello. Ci 
sarà sem pre un partito — n ell’ulti­
m o cinquantennio fondam ental­
m ente il Partito Com unista — che 
della lotta alla m afia farà una ban­
diera. Ma tutto questo non sarà suf­
ficiente, poiché la partita si è fatta  
grossa, m olto , m olto  grossa.

I  miliardi della mafia
La m afia m uove m igliaia e m i­

gliaia di m iliardi, che oggi proven­
gono in gran parte dal traffico del­
la droga e delle armi. Q ueste m i­
gliaia di miliardi non possono esse­
re riciclati — per oggettiva im pos­
sibilità del tessuto econom ico — a 
Palerm o o in Sicilia. P roviam o a 
fare un discorso schem atico e a di­
re che la m afia ha tre capitali. U na  
m ilitare a Palerm o ; una politica a 
Rom a (almeno sino a ieri); ma quel­
la econom ica, per quanto riguarda 
l ’Italia, è certamente a M ilano, d o­
ve operano tanti personaggi che so ­
no forse la vera testa del serpente, 
quella che sarà più d ifficile recide­
re. Proviam o a fare nomi e cogn o­
mi. Pensiam o a Ligresti che, pur in­
quisito, ha conservato il suo posto  
nel consiglio  d ’am m inistrazione di 
M ediobanca, santuario m assim o  
della finanza italiana. Pensiam o a 
D ell’Utri, dell’entourage im m edia-

E voilà, signore e signori, inizia la se­
conda Repubblica. Si rinnova tutto. Si 
cambia. Si ricomincia. Noi, nel nostro 
piccolo, ci adeguiamo cambiando il ti­
tolo di una vecchia rubrica, di... uma­
nità varia, che vi abbiamo proposto sul 
«La Voce», nel corso della prima... Re­
pubblica. D ’ora in poi, Direttore per­
mettendo, «Spunti Stravaganti» diven­
ta «Spigolature».

Che l’Universo Mondo sappia! !
Perché questo titolo?
Perché il mio vecchio Devoto-Oli de­

finisce la spigolatura come «la ricerca 
e la raccolta delle spighe di frumento ri­
maste sul campo dopo la mietitura. In 
senso figurato, generalmente al plura­
le, è la raccolta di notizie o argomenti 
d’interesse secondario, presentati come 
curiosità».

Ti è chiaro, caro lettore, l’intento?
Iniziamo subito.

ISOLA PEDONALE. Finalmente una 
Pasqua, e tutti i festivi, senza macchi­
ne nel corso. L’altr’anno non era, in­
spiegabilmente, successo e ce n’erava- 
mo rammaricati. Oggi invece ne gioia­
mo e plaudiamo agli amministratori che 
l’hanno realizzata. Ora bisogna non tor­
nare indietro e valorizzarla sempre più; 
con svariate iniziative: mostre di pittu­
ra estemporanea, feste per l’infanzia, 
gare sportive... Sbizzarriamoci!

MENSA E TRASPORTO. Niente più 
mensa e scuola-bus per i bambini della 
Scuola materna. I due importanti ser­
vizi, che il Comune ha fornito gratui­
tamente fino a qualche mese addietro, 
sono stati soppressi, pare, per soprav­
venute difficoltà economiche. Ora il pa­
sto (solo un primo) viene fornito da un 
bar locale e pagato dai genitori. Chie­
do: prima di annullare i due servizi, non 
si Dotevano sentire i genitori e tentare

to di Berlusconi, braccio destro del 
Cavaliere. Com e mai questo figu ­
ro è così vicino al Cavaliere di For­
za Italia? E chi può escludere che 
migliaia e migliaia di miliardi neces­
sari a Berlusconi per il suo im pero  
siano costituiti da denaro riciclato? 
Si tratta, per quanto mi riguarda, 
di interrogativi retorici.

In tutto il m ondo — in tutto il 
m ondo — vi sono poco più di tre­
cento fabbriche di armi. Per con ­
trollare i loro traffici basterebbero  
poche centinaia di finanzieri p iaz­
zati nei m agazzini d ’uscita di que­
ste fabbriche. Facile, no? Eppure 
non si riesce a farlo. E allora si ca­
pisce la gigantesca portata della po­
sta in g ioco , e si capisce che la re­
pressione poliziesca e giudiziaria —  
a Palerm o e in Sicilia — è solo  
u n ’anello della catena e forse non
il più importante. Si capisce che Rii­
na era solo  il capo degli scherani e 
che forse neanche lo stesso Lima  
era poi così im portante, e che for­
se ciò contribuisce a spiegare com e  
mai l ’uno sia stato arrestato e l ’al­
tro ucciso. Si aprono così scenari 
ancora parzialm ente inediti per la 
lotta alla m afia, ai quali Di L ello  
efficacem ente accenna nelle ultim e 
pagine del suo libro, ma sui quali 
bisogna insistere.

È bella la conclusione di Di L el­
lo: « N o n  è ancora detto che si vin­
ca, ma nemmeno che si perda». Ma 
per non perdere bisogna sapere con  
chiarezza di cosa stiam o parlando. 
Di Lello lo sa, e nella penultima pa­
gina lo dice, quando fa esplicito ri­
ferimento al rischio di un ritorno al­
la guida del Paese della nuova D e­
stra anagraficam ente aggiornata.

Rosario Amodeo

«Giudici - Cinquant'anni di processi di 
mafia», di Giuseppe Di Lello - Sellerio edi­
tore , P alerm o 1994. Lit. 15.000.

di Enzo Sciamò
con le risorse di ciascuno, i problemi 
emersi?

Ci pensi il futuro assessore alla Pub­
blica Istruzione.

RIFIUTI. Durante le vacanze pasquali 
abbiamo assistito, impotenti, al formar­
si di montagnette di rifiuti intorno ai 
cassonetti della spazzatura. La causa è 
risaputa: la chiusura della vecchia disca­
rica e le difficoltà a crearne una nuo­
va. Come se ne esce?

Dal momento che a nessuno farebbe 
piacere ritrovarsi una discarica di rifiuti 
solidi urbani nel proprio terreno (o nelle 
immediate vicinanze), la soluzione non 
è... dietro l’angolo. Proprio per questo 
occorre affrontare l’emergenza coinvol­
gendo tutti i cittadini e spiegando bene 
i termini del problema. Poi: è assurdo 
pensare a una discarica dove smaltire 
tutti i tipi di rifiuti, bisogna puntare se­
riamente sulla raccolta differenziata.

Creare una «piattaforma ecologica» 
(questa sì, facilmente collocabile), do­
ve depositare tutto ciò che può essere 
riciclato o riutilizzato: ferro, carta, al­
luminio... Per far questo occorre, pri­
ma di tutto, avere consapevolezza dei 
vantaggi e la collaborazione dei citta­
dini. E, magari, attuarla insieme ai Co­
muni limitrofi. Vogliamo sperare che il 
futuro assessore all’ambiente si muove- 
rà in questa direzione. Buon lavoro.

25 APRILE. Manifestazione naziona­
le, a Milano, per il quarantanovesimo 
anniversario della Liberazione. Nono­
stante la pioggia battente, è stata una 
giornata di festa, di colori, di canzoni, 
di incontri.

Per ribadire i valori di democrazia e 
libertà. Per progettare il futuro senza 
dimenticare il passato. Ho visto perso­
ne arrivare da ogni dove. Molte di loro 
portavano sulla fronte una striscia con 
la scritta: «io non dimentico». Appun-
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25 aprile: i valori della resistenza, 
della libertà e deir antifascismo

Con chiaro e forte riferimento a 
questi principi è stato « festeggiato » il 
49° anniversario della fine della guer­
ra di Liberazione. A Sambuca, come 
del resto in molte altre parti d’Italia, 
questa ricorrenza ha assunto una va­
lenza che negli anni più recenti era sta­
ta una messa in sordina. La situazio­
ne politica nazionale è servita da sti­
molo per richiamare e rivalorizzare 
nelle coscienze di quanti, giovani e an­
ziani, credono nella democrazia, nel­
la libertà e nella pace che questi valori 
non sono caduti nell'oblio ma sono più 
vivi ed attuali che mai.

La manifestazione, voluta ed orga­
nizzata dall’Associazione Culturale 
« Girolamo Guasto », è iniziata col ra­
duno in Piazza Libertà, è proseguita 
con sfilata del corteo lungo il Corso 
Umberto I e si è conclusa in Piazza 
Carmine. La banda musicale locale, 
guidata dal maestro Rinaldo, ha ac­
compagnato le varie fasi della mani­
festazione suonando l’inno naziona­
le. H corteo si è aperto in due ali in 
Piazza della Vittoria dove il Presidente 
deU’Associazione ha deposto un maz­
zo di fiori al monumento ai Caduti. 
Bandiere e stendardi delle Associazio­
ni, dei Movimenti, del Sindacato, dei 
Partiti hanno colorato l’avvenimento.

Il discorso ufficiale è stato tenuto 
da Salvino Ricca, che ha chiamato sul 
palco quanti hanno aderito alla ma­
nifestazione; Stefano Vaccaro, Segre­
tario della Camera del Lavoro; Nino 
Di Prima, Presidente della Coldiret­
ti; Audenzio Fasullo, Rappresentan­
te della CIO; Nino Paimeri, Presiden­
te degli Artigiani; Franco Giorgio, 
Presidente dei Commercianti; Cate­
rina Verde, Presidente Associazione 
Orfani di guerra; Vito Gandolfo, Pre­
sidente Associazione Culturale G. 
Marconi; Andrea Abruzzo, Presiden­
te del Centro Civiltà Mediterranea; 
Pietro Sciangula, Presidente Associa­
zione Carabinieri in pensione; Fran­
cesco Giambalvo, Rappresentante il 
Movimento sambuca che cambia; 
Sergio Ciraulo, Rappresentante del 
Movimento Giovanile Progressisti 
«Pro Zabut»; Erina Mulè, Segreta­
rio del Partito Democratico di Si­
nistra; Cristoforo Di Bella, Rappre­

sentante del Partito Socialista.
Un ringraziamento è andato, da 

parte di Ricca, alla Banda musicale 
che si è prestata a dare la sua parteci­
pazione gratuitamente.

Il Presidente, nel suo intervento, ha 
ricordato l’impegno sociale, cultura­
le, democratico deU’Associazione Gi­
rolamo Guasto, fin dalla sua fonda­
zione e durante gli anni neri del fa­
scismo, quando i gerarchi di allora 
volevano chiudere l’allora Circolo 
Operai per arrivare ai nostri giorni. 
Per rendere omaggio a Girolamo 
Guasto, negli anni sessanta, il circo­
lo prese il nome di questo nostro con­
cittadino, assassinato dai nazifascisti
il 3 agosto del ’44 a Veneziana soli 25 
anni. È stato ricordato un altro mar­
tire sambucese dei fascisti Calogero 
Cicio, le cui spoglie dal maggio rK 
posano nel cimitero di Sambuca, gra­
zie all’impegno del prof. Michele Vac­
caro e dell’Amministrazione Comu­
nale. Un commosso ricordo è anda­
to poi a Tommaso Amodeo, Sinda­
co socialista di Sambuca di nomina 
prefettizia, a Giorgio Cresi, militan­
te comunista, Dirigente provinciale 
del PCI, Assessore Comunale, a Ni­
no Perrone, primo Sindaco eletto dal 
popolo nel 1946, ad Antonio Gulot­
ta, ancora vivente e presente alla ma­
nifestazione, a cui è andato un lungo 
e caloroso applauso. Tutti questi, fi­
gli di Sambuca democratica ed anti­
fascista, ed altri concittadini, subiro­
no il carcere, il confino, ammonimen­
ti e persecuzioni. Ricca ha ricordato 
anche i duemila morti nella lotta an­
tifascista da parte dell’Arma dei ca­
rabinieri.

Il Presidente deU’Associazione ha 
evidenziato, poi, il volto vero ed au­
tentico del fascismo, che è stato to­
talitario, antidemocratico, guerrafon­
daio, per indicarlo ai giovani come un 
momento nefasto della storia italia­
na e richiamarlo alla memoria per i 
più anziani di contro la resistenza è 
stato un grande movimento popola­
re, democratico e di liberazione dal 
fascismo e dal nazismo, di riscatto 
umano e sociale.

La ricorrenza scarsamente ricorda­
ta nel recentissimo passato, oggi ritro­

A U T O T R A S P O R T I

A d r a n o n e
NOLEGGIO AUTOVETTURE 

E PULLMANS GRAN TURISMO
Autotrasporti Adranone seri 

C so Umberto 1°, 190- Tel. 0925/94.27.70 - Fax 0925/94.34.15 
92017 SAMBUCA DI SICILIA - AG -

va tutto il suo impulso ideale di valo­
ri democratici, di partecipazione, di 
solidarietà, di unità contro i prevari­
catori della libertà, che tornano ad af­
facciarsi dopo la vittoria elettorale 
della destra.

Ricca ha poi espresso con estrema 
decisione che non si possono assolu­
tamente paragonare i due momenti 
storici Fascismo/Resistenza e i mor­
ti, anche se ispirano sempre pietà, non 
possono far cancellare la storia.

È possibile celebrare il 50° anniver­
sario del 25 aprile, nel 1995, con uno 
spirito di pacificazione, tra tutte le 
forze politiche, sociali, culturali, se 
viene riconosciuto quello che è stato 
veramente il fascismo, da parte di co­
loro che fino ad ora non l’hanno an­
cora fatto.

Il 25 aprile ha concluso Salvino 
Ricca, dovrà essere sempre visto e ce­
lebrato come superamento dell’ideo­
logia fascista, con i valori chiari ed 
inequivocabili di libertà, uguaglianza, 
partecipazione, solidarietà, pacifi­
smo, democrazia.

Oltre ai già menzionati rappresen­
tanti abbiamo notato, tra la numerosa 
folla che ha partecipato alla manife­
stazione, subendo un forte acquazzo­
ne sulla testa durante il discorso, il Se­
natore Giuseppe Montalbano, il neo 
candidato a Sindaco del polo progres­
sista, prof.ssa Lidia Maggio, ed altri 
esponenti della Sinistra militante, lai­
ca e democratica.

G.R.

In ricordo di Sagona Maria

I l  ventuno marzo scorso, dopo breve ma­
lattia, sopportata con rassegnazione, è venuta 
a mancare all’affetto dei suoi e di quanti le 
vollero bene la Signora Sagona Maria, vedo­
va Gulotta.

Era nata a Sambuca il 14 marzo 1909. Spo­
sata con Francesco Gulotta, emigrò in Ame­
rica. Furono allietati da un affettuoso figlio 
Lorenzo. Rientrati in Sambuca vissero gli ul­
timi anni del meritato riposo tra i familiari.

Da queste colonne porgiamo affettuose 
condoglianze al figlio Dr. Lorenzo, alle fami­
glie Sagona-Cirauolo e Sagona-Campisi, al­
le famiglie Gulotta e Di Prima e ai nipoti tutti.

In ricordo
Geom. Pellegrino 
Gurrera

J

A  distanza di pochi m esi, un al­
tro grave lutto ha colp ito la fam i­
glia Gurrera, dopo la scomparsa del 
nostro indimenticabile «Sanuzzu».

G iovedì 5 m aggio, dopo alcuni 
giorni di m alessere, è deceduto a 
Palerm o in casa del figlio M anlio, 
dove era solito  trascorrere l ’inver­
no e gli inizi della primavera, il 
G eom etra Pellegrino Gurrera.

Era nato a Sam buca il 4 luglio  
1904. F iglio di artigiani, prim oge­
nito di una numerosa fam iglia, l ’in­
gegnere Gurrera, com e veniva chia­
m ato da tutti, lascia ricche eredità 
di affetti profondi legati alla fam i­
glia d ’origine, alla sua fam iglia, ai 
figli. Il suo ufficio-tecnico fu sem ­
pre aperto alle consulenze, ai con ­
sigli saggi, alla cordialità, alla sag­
gezza. Era abile alle mediazioni, nel 
superamento delle liti, nell’arbitrag­
gio: felice riusciva, quasi sempre, il 
suo intervento; ma più felice era 
quando lo erano gli altri per la sua 
m ediazione.

Professionista preparato e colto.
1 nostri lettori ricorderanno la pub­
blicazione, su queste colonne, di un 
suo lungo racconto dove, oltre la 
perizia del novelliere emergeva an­
che il gusto della gram m atica, del 
periodare perfetto, della finalità eti­
ca del contenuto.

Qualche anno fa ci aveva a ffid a­
to un altro lungo racconto da pub­
blicare. Lo farem o in uno dei pros­
simi numeri anche per gratificare la 
sua «co llab orazion e»  a La V oce, 
alla quale fu abbonato sin dal pri­
m o num ero.

Da queste colonne, su cui avido  
poneva gli occhi, dove cercava di 
capire le fatiche del nostro lavoro  
finalizzato alla rinascita sam buce­
se, ne ricordiamo la memoria e por­
giam o ai figli N ino e m oglie, Alber­
tina, a M anlio e m oglie, Pina, ai n i­
poti Ennio e A ngela, Lucia e F eli­
ce, e Fulvio l’espressione del nostro  
sentito cordoglio.

Andrea
Abruzzo

t i

D om enica, 17 aprile, dopo una 
lunga m alattia assistito am orevol­
m ente dalla m oglie, dai figli e dai 
nipoti, è m orto Andrea A bruzzo.

Era nato a Sam buca di Sicilia il 
23 marzo 1939. La grande folla  che 
ha partecipato ai funerali ne ha te­
stim oniato la stim a, l’a ffetto  e il 
dolore per questa im matura scom ­
parsa.

Infaticabile lavoratore, dipen­
dente comunale ligio al dovere, spo­
so e padre a ffettu oso , benvoluto e 
stim ato per le sue doti um ane, la 
sua disponibilità, il suo attaccamen­
to agli ideali politici che coerente­
mente ha sempre difeso e professa­
to , sono virtù profonde che lascia­
no in quanti lo hanno conosciu to  e 
stim ato perenne m em oria.

Una sintesi sulla vita e la virtù di 
Andrea l ’ha presentata al term ine 
dei funerali, il geom . Salvatore 
M angiaracina, coetaneo, nato lo 
stesso giorno di A ndrea. N e ha ri­
cordato la fanciullezza, gli anni del­
la scuola elem entare, le fasi della 
sua attività di fabbro e poi di co l­
lega, com e dipendente comunale; di 
sposo e padre integerrim o.

Un altro ricordo com m em orati­
vo gli è stato tributato, nel corso  
di u n ’assem blea nella quale veniva  
presentata la candidata a Sindaco, 
Lidia M aggio, dal Sen. G iuseppe 
M ontalbano. Il quale ha ricordato  
di A ndrea la coerenza, la corret­
tezza m orale, l’attaccam ento agli 
ideali del partito — prima P ei, poi 
Pds — nel quale sin dalla fanciu l­
lezza m ilitò. Un lungo applauso ha 
seguito i pochi attimi di silenzio. 
Andrea fu anche consigliere com u­
nale e seppe ben esplicare il suo  
com pito.

La V oce di Sambuca si unisce al 
dolore dei fam iliari e porge con d o­
glianze alla moglie, Margherita M a­
rino, alla figlia Luisa e sposo G iu­
seppe M ulè, al figlio A nton ino e ai 
congiunti tutti.

L B a io p BAR

PASTICCERIA

dei Ili Cipolla
TAVOLA
CALDA

C.so Umberto, 120 - Tel. (0925) 941274 - SAMBUCA DI SICILIA

a .  PASTICCERIA 44
n t b A i  i  f i

VIALE A. GRAMSCI Per prenotazioni

SAMBUCA telefonare al

DI SICILIA (AG) N. (0925) 941427

■ TXSriCCEKJA  
Q’LLW TL'RJX.

C A R U S O
C.so Umberto 1°, 138 

Tel. 0925/94 .10 .20  
SAMBUCA DI SICIIJA

L i g f e A
A R T E  E T E C N I C A  D E L  V E R D E

LIGHEA se r i
90127 Sambuca di Sicilia - Via Infermeria C.le Guqliotta. 4 - Tel. (0925) 942279

Tutto per l'automobile 
AUTORICAMBI INDUSTRIALI 

E AGRICOLI ORIGINALI

BATTERIE MARELLI

GUZZARDO ALBERTO
Via E. Berlinguer, 2 
Tel. (0925) 94.10.97

P A M D I I P A  n i  O ir M I  IA

GUASTO GASPARE
SERVIZIO AMBULANZA CONTINUATO

O N O R A N Z E  FUNEBR I
Serviz io  celere ed accurato

io m i. CAMRiirA ni  c i m  l i  .  t » i «m/ai u n
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Comitato Festeggiamenti S. Giorgio - anno 1995
1) Mangiaracina Giorgio, Presidente
2) Sciangula Pietro, Cassiere
3) Mangiaracina Calogero, V. Presidente
4) Abruzzo Luigi, Componente
5) Armato Giuseppe, Componente
6) Bonavia Giorgio, Componente
7) Bono Vincenzo, Componente
8) Butera Giuseppe, Componente
9) Ciaccio Gaspare fu Giorgio, Componente

10) Ciaccio Gaspare di Giuseppe, Componente
11) Fatone Gaspare, Componente
12) Franzone Antonino, Componente
13) Gagliano Antonio, Componente
14) Gagliano Antonino, Componente
15) Gennusa Gaspare, Componente
16) Interrante Giorgio, Componente
17) Mangiaracina Audenzio, Componente
18) Mangiaracina Gaspare, Componente
19) Mangiaracina Giorgio n. 19/12/1955, Componente
20) Marsala Sebastiano, Componente
21) La Sala Salvatore, Componente
22) Lo Giudice Matteo, Componente
23) Piazza Gaetano, Componente
24) Rinaldo Calogero, Componente
25) Russo Felice, Componente
26) Sacco Calogero, Componente
27) Sciacchitano Gaspare, Componente
28) Vaccaro Stefano, Componente
29) Cicero Giuseppe, Componente
30) Maggio Calogero, Comp. Pastore
31) Poli Angelo, Comp. Pastore
32) Pasini Andrea, Comp. Pastore
33) Sparacino Gaspare, Comp. Pastore

A U T O R  I CAM Bl  
NAZIONALI ED ESTERI

MOTOSEGHE ECHO
G A G LIA N O

FR A N C ESC O
Via G. Guasto,  21 

Tel. (0925) 94.13.17 
S A M B U C A  DI SICILIA

LU SOCIETÀ' COOPERATIVA A R.L.

uca seri

Via Infermeria, 13 - Telef. (0925) 94.18.14 - 94.29.06 
92017 SAMBUCA DI SICILIA (AG)

Centro 
Arredi

Gulotta
Arredamenti che durano nel tempo 

qualità, convenienza e cortesia

V.leA. Gramsci-Tel. 0925/94.18.83 
SAMBUCA DI SICILIA

FERRO - SOLAI - LEGNAME
Esclusivisti ceramiche 

CERDISA - CISA - FLOOR GRES - FAENZA 
Idrosanitari e rubinetteria 

PAINI - MAMOLI - BANDINI

V.le A. Gramsci - SAMBUCA DI SICIUA • Tel. 092594.14.68

AUTO NUOVE E USATE 
DI TUTTE LE MARCHE

« a r o
VIAG. GUASTO, 10 
TEL 0925/94.29.47 

SAMBUCA DI SICILIA

CICILIATO 
ANTONINO

AKTICOUDÀREGÀLO 
ELETTRODOMESTKI 

FERRAMENTA. VERNia E SMAUI 
CASALINGHI 

CUCINE COMPONIBILI

Via Franklyn, 1 - Tel. 94.11.78 
SA M BUCA DI S IC IL IA

LABORATORIO PASTICCERIA

ENRICO
PENDOLA
Via Baglio Grande, 42 
Tel. 0925/94.10.80 

SAMBUCA DI SICILIA

Banca Nazionale del Lavoro - Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - Banco 
di Sicilia - Banca della Provincia di 
Napoli - Banca del Salento - Credito 
Commerciale Tirreno

TITOLI DI STATO-OBBLIGAZIONI-LEASING 
FACTORING - PRESTITI PRERSONALI - MUTUI 
GESTIONE PATRIMONIALE - TITOLI AZIONARI - POLIZZE

A g enz ia  di zona:

Via Belvedere, 3 - Tel. (0925) 94.32.55 - SAMBUCA DI SICILIA

di SALVATORE MAURICI

Via ffnma 12 - SAMBUCA DI SICILIA • M  (0925) 94,11.14

A G E N Z I A  
V I A G G I  & 
T U R I S M O

/ u n PASSAPORTO PER IL MONDO
-Tours individuali e di gruppo
- Soggiorni per anziani e pellegrinaggi
- Viaggi d'istruzione
- Corsi di lingue all'estero
- Crociere e viaggi di nozze , 

V - Biglietteria: aerea, ferroviaria e marittima J

Via Cappuccini, 13 - Tel. e Fax 0925/28833 - SCI ACCA
k -  , t -  i r- *r\ a a a a mar*tt,*r>t ir* a n# / a

LITOGRAFIA - TIPOGRAFIA - LEGATORIA - SERIGRAFIA 
PROGETTAZIONE GRAFICA COMPUTERIZZATA 

OGGETTISTICA PROMOZIONALE ■ INSEGNE - CARTELLONISTICA

OV DEO
seri

Via Magna Grecia, 18 - SAMBUCA DI SICILIA - Tel, 0925/94.34,63

PASQUERO
17 TENDE: tradizionali, verticali, a 

pannello, a pacchetto

R Confezione trapunte 
Carta da parati con tessuti

A coordinati
TENDE DA SOLE - LAMPADARI

—  Già l .d . l ìn e a  d o m u s -------

Nuova sede: V. Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925/94.25.22 - SAMBUCA DI S.

V I N IC E L L A R O
Vini Da Tavola 

Delle Colline Sambucesi 
BIANCO - ROSSO - ROSATO

Coop. Cantina Sociale CELLARO
C.da Anguilla 

SAMBUCA DI SICIUA
Toi nQ9 /̂ozL 19 _ qa l'x in

JnJUCJIIEJUEJL
in n r ^ / r jn r

Manutenzione ed installazione Impianti Elettrici Lavori 
Edili e Pitturazioni

Corso Umberto 1°, 35 ■ SAMBUCA Di SICILIA - Tel. (0925) 94,33.91

SEDE E STABILIMENTO: 
C /da P a n d o lfin a  
SAMBUCADI SICILIA
Tei/Fax (0925) 9429.94

POUAGHCOLA 285 «i


